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-DIARIO POLITICO 

La polemica dot giornali francesi, 
loiosa laa ce ne fu altra ma», éttiró 

una auova fase dopo l'wtìcolo 
lai AfoJiiMMh' che ha tutta l 'aria 
li esaore iapirato dal penaiero del 
|overno, 
f lì Munite ìtr dice che il goVerao 
latrbeìnerà nelle proBsime elezioni, 
li mi ftafla la data del M ottobre, 
luei, candidati cpnBervatorì, che si 
lichlareranno favorevoli ad un pro-
lagamento dei f otari del Maresciallo 

lopo il 1880. 
Si.crede che sa (iacato pùnto vi 

lia discordia' fra i ministri; Fo^r-
:oa sarebbe favorevole al prolisoga-
leat^jg^entro il daoa di IhiogVie, 

pócazea e perfino il Berthaut, mi-
liBtro delia guerra, vi si diohìarariò 
iontrarii- ^ 

É diMoile giudicare ooel su due 
)ì«tdi «alla opportunità di questo 
[irogetto, U quale, ^e fosse attuato, 
larebbe di frego alle speranze, ohe 
igni paHito fon(!ó sulla revisione, 
lopo n settennato, per il trionfo 
Ielle pròprie idee. l»o impazienze, 
•,ha a mala pena ai saranno Ipotute; 
frenare fino a quali' apocia, ?coppie-
•dbbsro irreaistlbili o il MareEClsllo 
jarebbe costretto a combatterle per^ 
[d vie Ulegali. 

Noi non slamo m alcuna misura 
ìfìttisiaetì della persODa Aél. Maro 
ĉjallo ; ci paro che in Fraijcìa vi 

liane uomini «-ho bantio titoli alttet-
lantì doi suoi e forsa piii dei euoi 
i^:C:\jifiB^f$ a capo ddìa naziona.^Se 
"gli poi avesse intenJsione d'ìmporaì 
ier le vie iìleg&U, approflttando 
Ielle condizioni sffatto eccezionali e 
lonfuse in cui si trova là FrftDcìa, 

lioi non potremo cfee ©o^dapnarlo 
comeittn volgare cospiratore. 
: Si SODO date della individualità 

che in feerie occasioni s'impongono. 
per il honae, per i talenti, per l'abi­
lità, ma il Maresciallo non possiede 
alcuno di questi ré^uEaiti; ad è notd' 
ohe se al mondo molti sono atilir 
nesanino 6 streitanaentB necessario. 

DiMi -i ticD costo «*EIÌ Erticeli a.noninil, e A re«pingoao le klttra KOB 
. iflir:.acjit«. • • . 
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: KesBuna meraviglia c ^ ls| cpn-
àotta. della Serbia debba suscitare 
à Vienna un ifbrte disgusto. Nol-vc* 
dirmo l giornali piti temperati, e 
tutt^altro che invasi da tendente di 
simpatia por i turchi, cciisurare quella 
condotta in tercaviai 88pTÌ, e partwa 
senza riguardi alla Serbia dell'av 
Venire cho l'attende nel caso aissai' 
probabile che 1* Tafcbi». dopo i -
verne sconfitto ,JÌ deotjl̂  ysercito in-' 
Vadali territorio del ?rÌncìpaio, Esso 
dovrà subire le consegaenzo della sua 
ijlcalo a-vventataggìne, srè~avt-& più 
diritto d'invocare dijilja potenze quéi 
http»! uffici pei quali ha oitent»to 
nove mesi fa una pace .onoravoìe. 
quando la Turchia gli aveva messo 
i piedi Bul'eòUd-^^f';''^ •••••;-C' ' ;^- '•'• 

In tutto qucìtOMtììbrogU(i sì vede 
chiara la sinistra influenza di olii 
ha impedito, e impedisce^ anche 
adesso all'Austria, di fare versa ]a 

Serbia qneìU rimostranze, olio saréb'-' 
bero suggente dal decbro e dagrìii' 
tersesi dellii' monarchia "àusfro-uri '̂ 
gar^ca. . ,, ,. 

1 ìJiha prodotta cUi fa incaricato di 
comporre il ministero ài ainistrà. 
', NÒ la Corona né la nazione hanno 

obbligato l'ò». Bepretis di comporre 
U suo gttbihetto di alcuni uomini 

apolitici anziché di altri. - \ ; 
" ' Égli â teva intera libertà di scolta, 
ne' coéfìki detf îfopTlo partito ; xa& 
égli avrà probabilmente, procurato 
di aver compaKfaì degli' uóinini, i 
quali gli promottessai-o ^tit estese 
aderètìse e più .valido appòggio n'el 
Parlfl^enio/ ^ ; ' ' y ' *̂ r *'^.,. 

Egti^cercava soĵ Vatutto la forza,. 

oava la forza numerica, anziché la 
.forza morale, la quale sola pnòea-. 
[sex fornita dal copî o ŝo della parte 
intelligente e operq^fleìla nazione. 

Ha debole ed ebbe U aventuradi 
non preveder gli effetti della sua da-
bolezza.:",,^' ;--'J..IJMÙ • •'•' -- Ì-MI-v,,wir'̂ -' 
> . OasoT^ato eha tt Dep^'etìs, ' nelìtf^ 
- I™J; ,« . - „^»^—n^ li^ favorito l ' i n -
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stoni dolorose ai «aoi amici e per in-
ditrne alcuni a chiederli, con.;inai* 
stanza obesi rialzi la nioralità pub­
blica.,-, ::. . • , :, -/••,/: 

LETTERE D'OH TURCOFILO 
(Dal Corriere della sera di afùaiip) 
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: L Opinion^, in iin ajftìcólo nòto-
volissimo, prendendo,fi-gomento dal le , 
prediche quaresimal i dal p a SanGtis,,, 
conviene con lui sul la t r i s t e condir-
zione del minis tero , e d i f t e : ' • , 

A l ^ , Ì-: . 4^j--,'\i 
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Misa Fant'y pr?36 per le mani Ettore 
loicondusse nel vaco d 'una finestra4 

|33andolo quindi in volto, come so lo 
|8rlinacia dei suoi sguardi avesse pò 

to far aoavutire la veriià, gli disaft 
ccentuàndo ogni paroU; •• ' •' 
— ' É . proprio v^PodtìniiHé, che se 

Èli abbandoni è soie pir prender mo 

— Te Io gupo suli'onor miol 
— Allora debbo cr^'derii., ,' ' 
lerir.y,'ritornnt;! in mezzo alia camera, 

1 ineitt^ffa,: tracquillameDlVil cappelio 
iJi'iiRtì;allo spajchio,^ come s t • ou/ia 

'«'"se accaduta. " -. :•-••'••'. 
Quando fa^pronta per uscirei'^à'f^oi 

'"Sto df nuovo a Tiómorei-v ''^ ' 
— ,Per l 'ultima volta, ÈUore, cUsse 

fon voce, che indarno forzavàsi';ili'!rai'' 
'iiwr ferma e > g ! i occhi pregni di.; 

lagrime/ per l'ultima volta tutto è S' 
| i t o ? .• • . : : • • • • • ' • • ' • ' 
l i 'X • • -'• • 

\ — E necessario.. ., „ , > 
Fancy. fece ' un gesto ch i Tremerei 
°n iVide: il suo TOUO assunse:^ una 
spressione, m,^^l.v?giai le .sue, labbra 
i cliìusero per rispofidergU con ironia,? 

ma nvflcè fi contenlò di dirg'i-. 
• — EUvrp, io p a n o ; se* fe p>3priopér 
émmogl'arti che mi i;iscì,'^tìori" u'i-ni" 
PLÙ p:^r!are di me. Mìi sé, 'come credo 
fc per uTì'j'lirs amatile, 'ricordati flì' 
quanto li dico: tu sèi morto ed ella 
perduta. , i : ,.. .̂ . „ 
• F a n e y e p r ì la porta --r, ed n&é re. 
spingendo In' mano d*,Ettor,e, il ,qqa!!!i 
subilo dopo dalla fmesira ledendo l 'ex 
saa beila fivvi^rsì alla etazioné, sog 
giuDSri: 
, ~ È FndJiti ancora meglio di quanto 
io sperava; Jepny è proprio una btioria' 
ragazza. 

elezióni 
grespo ailtt.g^^er^ di certi dep,uj|atif 
Cfad si possono diro più olienti òhe 
ùotìaiai ^fMitiuV Opinione sriggiulige: 
\ - Voler governare un paese co^ 

'gli episòdi della Fann^ Lear e deità 
Angelina Maggi, pretender di ridar­
gli là aièurezza pubblica # i mezxi 
?he preparano il disordino móriile, 
sancendo TarbitHo^ ò un errore nasa-
sJmd, dfl quale fon. DepretiflàVi^bbe: 
dovato guardarsi, m e p ebbe a 
subir la jpena della sua arrendevo­
lezza con la discussione violenta della 
Camera par la faccenda delle biogra­
fie a con la pubblicazione del tanto 
famoso quanto ìn8fgo,Ìficante biglietto' 
dairon. Lanza Scritto all'òii'. Bonghi,, 
e CPU le dichiarazioni di prlncipil 
fatte dal suo collega dell' internò ri-

apttto ài Comizi MBolàii cà al di­
ritto di riunione/^;-' .f/"';;• • ' 
: In an anno e mezzo ii ministerp 
.non ha jotuto neppure fare una ri­
forma importante,^ ina ha fatto! abisa-
'atunza,, pey;,.; iotrappare deijê  confss-

V AVVEMIBB BEI BAti 
•<'- Milanot settembre IS^T. 

Caro 8Igndr''Torelli, • ' ' 
Siamo ancora., nei Balcani. 

5 l a colpa non è mia, carissimo ami-
cp, la è tutta vostra. 
j Ptrchè avita tirato in licgcla un 

nomo che taceva?' "" 
;' : Non^c!'è peggìor chiacchevojii} del, 
ij uomo ,che tacque por molto tèmpo 
0; sì fii prpgsre per parlare. Subitene 

:;a!dnpqne le coti8Pgu¥nz0,,ed, un' altra 
volh hechUi in pace ì vecchi taci-

inrni. •. . ' . 
3 j Abbiamo visto con qual diritto 

pubblico di nuovo conio ,i bulgari 
si j^ieqp disfatti di gran parte dei 
Joro compatrioti mussulmani, 

Non si creda parò cM^l^fferatezza 
sia statò il primo moVenta della 
stragi di Bulgaria.",,; / 

, i Gli. orientali gonèralmente sono 
aang^garìi), ed i bulgari lo sono par-
ticolarmante un po' più degli aìtrit 
CiA' è vero: ma ciò non Ì tutto. 

L'esterminio doi bulgari musî ;-
maBV U prodotto da àuQ moventi 
princij^alissìmi.-, - ,., 

. Jl primo appartiene ai; signori ̂ bul­
gari cristiani, il secondo ai. rnssi. , 

l bulgari musulmani, che sono di 

perd itflnitamentet.aapHriorì ai bu! 
gari primitivi, cioè .ài-bulgari cri^ 
stiani. 
. J %n degUoaroanU che presero 
stanza nella pesisola dei B^tlcani, a 
torto 0 a ragione, non sta a me 
y indagarlo, sono poss-ssori dei mi; 
gl.ìori, terreni e dei migliori cantri 
di e mmercio, the fecero iioraor.sa-

I - j 

mente prcaporaro colla loro attiviti; 
còlla* loro industria e coli' onestà del 
loro vivere pacifico e patriarcale. • 

li bulgaro cristiano, 0 primitivo, 
colla sua indolenza, la Suft ìnerifà 
edjl suo spirito avverso a qualun­
que innovazióne, k rimasto povero e 
neghittoso, in. terreni brulli ad in 
montagne rpéWié. \, ', ' " ' ' 
^ Eccovi a4nn quo la guerra del po­

vero contro fi ricco, -del proletario 
iCpnti'0-ilcàpHali8t)(i,,^6U'ì^omo in­
dolente contro 1'uomà attivo.p^^ , 
' Ecco la vera cagione dello stragi 
bulgare. > / - . •' 

Qnando la Rùssia diede ai bnlgari' 
Torcine della rivolta; questi noii 
(̂ ÌBŝ ro ; JE'cco il monìcnto di farai 
Ubèri; ma«solaràarOBO^ Sccoil'mù' 
mento di fard ricchi a spese del 
nosif^é compatriota frinssmtnàno. 

Si uccisero uomini, donne'é^fan-
cidllì ; 'si rubaroho Id gregg'm^h U 
.mandre ; ,8i saccheggiarono i baiar; 
e sì prcf'abó la'crccfì, piantandola 
sulle ruine delle !moschèe, fuiaajntì 
anccr» del sangue di tanti innocenti.' 
, E sono cristiani! ' • ' , 

AHro che socialismo t; altro cbé 
comunismo! 
; Uulg8rìhaii^o''!Àtto^dèiVeHprb-^ 
gresBì-; pol(jlià,arrìvftrono a'dare dei 
punti ai p a t r » ! ' parigini., . ' : ' 
; In quanto ài movente della ftuà-' 
aia, eecòvelo qui. 

Chi non sa cha, m questa malau­
gurata faccenda, i bulgari nonjurpno 
che V avanguardia deirrnssl?^. 

OJ* bene,.ai ruaBlintereasavasom-, 

' li'occnpazione momentanea^ au­
striaca, indi il protettorato, avreb-
.bero salvato ogni cosa ; ma ciò non 
'talentava alla ìiuesia, naturtlmente. 
.' [ L'Austria, col pcsseeso diretto od 
indiretto della penisola dei Balcanj, 
ei-a, è degpameofò, chiamata,ai SOXB-
pìere un' opera dì rìgener&ziouè per 
quollo povere provincìe, ed allo atesso 
tempo un' opera di (quìlibrio politicò 
europeo;'''-•^^•'' ••' -••'•• •••'•.• '• 
; Î à atìblitóé 'Porta, col tempo, sen­

za'tòlnàccié; 'èoll^ sole vie diplrma-
tiche, sì sarebbe ra^s^gnata & v<?dara 
la sua antica Rumélia jprototta, sa 
non retta dall'Austria ; tanto pii 
sapendcJ^cho questa potsóza noè ha 
la smodata ed insaziabile ambizione 
della sua secolare ilvàle, che,' dal­
l'Europa all'Asia, la stringo in'Utt-
.cerchio di ferro dal^qùala dovrà fini­
re per .essere strozzata.; *ì . ,s 

. Ma ciò lion faceva né punte, né 
rpoco gli interessi dèl.gi'an' colesse. 
! ' -Bunque lo stragi. • . 
• E'si feéevò." '-•'••'••̂  ^-'"^^ -
• ' E sìfitóio."- •••• '• • -•-^••' •; 
. B,si'fa/àn'no. *̂  '•' .-
' i Ma, domando, Jo, fino ^ quando ì! 
,moadó' do'vrà^airsìfltérs atantò'ana-
ìqronifimo di barbarie ? - ^ ^ 

! - • • • : • 

, «ncoràiVehè avverrà 
della Ruméip ; ; : ^ 

' I ®^;*<>'te «ari riaer'^ata ai snpar-
atitt musulmani deU'ErzògovinB, della 
Bosnia e dèlia Mffarìaf 

.Sarà mai possibile che, in pieno 
secolo d6flimonono,;cì tocchi, l'atrocfii 
spettacolo della distruzione intéra di 

\ naamente che la Turchìa, dalle stragi' ^ n spopolo che ha il s o l o . « t t o di 
pertìatrate aui musulmani, fosse tra- f*^̂ ^® «° <̂ '*«̂ " dii!i=ronte dal nostrci 
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U copLe di Ttémorel,parlando aFan^y 
d i . un matrinìonio concluso non meoii^^ 
ch.e per-metà,;,,.;'>, -.'•••^fi' '-^-"^ 
• -Si iriuiava, ina t t i , di dargli mogUej 
ce ma le cose n n>TaQo g l u r t e ^ l puntot 
,ch'e gii era piscmio di 'asserire, i prO'" 
liminari sirrèfio 'Usóiavano pirevedèrè 
'un os to favorevole. ' ' ' 
. ICale idea puriiva da Sauvrcsy, più, 
che msi dealrferòso dì compiere l^operfii 
jsua'rìpKiràlrìce. ^ f':- ; , l 
l Uu mese prima. 6 ^ ; , ^ - ^ 0 R ^ » = i 9 - . 
egii aveva copf^otto Tremorel nel suo 

'gabinet'o dlcèndOgH:J^^'.r ; / ,;̂  _ ; 
i "-"^'Accordann gn qtiarto d 'ora d 'a t 
iteniìono, e scprat'utto non risponderni» 
da alordito: le proposta che sto per 
farti meritano di rìnelter^||eri^m|n|e. 

: ,'T̂ 5 Co înc[t̂ ni9,jduftq%e,daìAuqì {%t.%... 
[ressi, continuò Sauvresy» ' ^ :'. ,• • 
j Uà liquìt|iJa;i(jn9 ^em,iu? ?p,stfcnz?,n9n 
'è ancori* terròiiialft,, lua qUftUo .<l̂ e è, 
(cerio si è che fin d'era posso predire 

che, ii rimarranno dai ira ai quattro 
temo mila franchi. . . "^^^ìUm . ? , 
; .—: Sarò ripcni rispose [allegramente 
Ettore. , ,,, ,.i:\.:] . . . . . . 
ì ;~ Ricco no, ma'avrei piò del neces 
aario. • a .. •'•>•• •,,, .i-. 
: Ed ora v ' o un w:zzo per riconqui 
«ifire la posz on^ che bài pèrduta. '̂  ' 
: -i- 'llri nttezioi Ma;qua)«?' \ ;, 

Sauvresy fece pan;a^ ^ ì ìmadì rlspon'.. 
derci .cercando Jp sguardo di Ètlore ' 
per, indag.arvi i;. ina prensione ch(| farcb 
beglì^tójftua propò8ia.,:t' .,i.... u ib 
. — Bisogna prenderà moglie,: disse 

^fiualmentei. . .v.^i ' ' .,:i :---"J ':^.U • 
; — 'Prender moglie 1 esblamò^ Trucno-
^él ; 'p iacf tvol tó lè sOrpreào; S u r b o A ' 
aigli|*t4cìle a darai» ma difTijile da 

! rr,, Che cosa coiresti di una giovane 
.cfcp, apppriifine a^^^unn famiglia distinta, 
bolla, ben »-uet.ta con, n» milione di 

•̂  r w 

r 

scìnata ai mafl^scri di rappreeflglia, 
acciò 'ft riconcilìàzioi^e^ fusso^^ t t a 
per E^^mprtì impoasimle ; men t r e si 
piieuentava come necessaria la «ofp 
eccuj.fìz^ono rufifa, senza nessicna 
altra comh'.ntzìQXiQ tliplomaticp-

ha RuHsin sapeva esìsféro im^ a?-
tra compinasione diplomaticaj cìie 
avrebbe tutto conoiliato, all' intaòfi 
àeììe mire ^mìtìz'waQ dei mosco^iìì. 

Questa cpitblnazione erf̂  iì pro­
tettorato austriaco. 

V • * 

- - ̂ T̂f? ,:. L = 

'•••:!.! '•-a"--}' !. 

i 

I jii Amico mio, direi'che 1̂ adoro 1 E 
In conósci quest'angelo? 

,-rT Si e lo conosci snche tu. perchè 
ques '̂aogplo .è,-madomigella ioienza 

I A questo nome il volto raggiante di 
Ettore si oscurò e fece una smorfia di 
9con}ggiam8tilQ-ii| •'j5Kî firÌSfe".afilf5::ì 

— Obi ma è ìinpbssibile che il Signóri 
^ Gourtois, ohe queflCei-negòziante, pos-
sitivo come una cifra, possa 'oonctìdere 
la-mano di stìa-ìfiglia^ad'tin'riokb/O' 
.meglio ad un pazzo che ha dìvo^to 
ilmitì an iwtrimonfOF^^^ f - ^̂ =̂*̂  

sappi dunque che questô  Còiirtòìs 'cìiè 
tu dici positivo come una ólfra, altro 
noli ècli^ «n aspbj?io?o,̂ sllO;febuoEo, 
;al quale sembrerebbe ottima speculE-

lioneìL dare sua figlia al oonle E.t re 
di Tjémr>reV cugino dei duca *A, del 
marchese B, (quand'anche il signor 
conta fosse J-enza un soldo. Egli fa­
rebbe caria f-Jss, e un mondo' di paz 
zie per poter diî eVJ! i colite mio'gè 

tessa» di Tremorell E.poi non può 
dirsi che tu îa rovinato, <Ial momento 
che avrpi ventlnila franthi di re;iditi.. 
e.i.tuol, titoli di nobiltà non li'conti 

: ^Ettore taoev .̂ Aveva creiju!.o.:la sua 
^ita finita, ed ceco che tutto ad un 
tratto; gli si ^parava' dinanzi la prospèt' 
iiva stupenda di poter sluggite all'umi­
liante'tutela dell'amico suo, G di'avere 
una l̂>iiógi(b'ed una ciaa ch3;gaVe'gg9;; 
irebbero non solŝ , ma sovereliiorebbero 
e la moglie e la casi di Sauvroi'y, ; |, 
' E dacché glÌ;yQÒÌyf;aìii,m"chtqrim.: 
magmoM Beria, pensò che per tal modo 
poteva liberflrsi da quell'amante così 
;hQlla,̂  cosi, amabile, ma altrettanto ai 
'(ierp, e ?e cui eaigonre, H cui impero 
'cominciavano'ad'esisf'r l̂î di'-^pèso;̂  • 

= •— -Ti; ì'Ssieurò, rispose seriamente al-
l'amico SUO, che ho sénipre considerato 
.il signor CorrtóÌ3 come Wuòmo eééei' ' 
lecte.siimabiligsimò, e madamiĝ -lla Lo­
renza mi sembri! sia una di quelle donne 
cUÌ!sarebbewì|elico;dMmpalmaré anche 
senza dote. 

..--,Tanto meglio,,caro Ettore, periibò 
jv' è unà*cor)djziobe a questo màtrimóriìb, 
nî  ?he del resto 11̂ 01:5(10 capacissimo 
dl'àdempiere. Prime'di' tutto'bisógna' 
piacérò a torenza.'Sqó'padro l'adora; 
ìa'non la diittbbe; tte sóu c.erto,'ad'un 
uomo che non fosse a'itìi gradito;"'» *f 
' -T &Giam'erà,l8tà sicuH 1 rispose Et-
iore eWl u»3.'girsti> ,trioDfale»|. si'im!^. 
i Ea infatti, i' indomani egli certo di 

i * 

s:ontriirai col signor Couttois che lo 
condusse a vo<l(?rfì d/Jì pnìedrl Brquì-
stati, di rtcenie, o cbt* finì per invitarlo 
a pranzo. ^ ,̂  •:•-•••./ -•;"" '-T-. 

Riguardo a Lorenza, il conte dì Tré 
m ore! fece ,pcmpa> di mille ; seduzioaì 
supftiìcicii e di caitiva lega, ra« tali 
peiò da ammali re una [inesperta gfo-
vanetta. . 
• In breve Ti ùmoral diveiitò^i'idolo di 
casa Courtois. ,, , . . r-̂ ,̂r 

Non v'era ancor lìulladiw^ciai^^npn 
v' «ra stala neppure uu' allusione è tut 
l: via Courtois persuade '̂asì Wò Ettore 
un giorno 0 I-altro gliiavrebbe,cb:e3ta 
lamauci di sua figlia, ed era ir̂ nto pù 
felice di rispondergli Un bel si; quanto 
jpiî  era sicuro che Lorenza non avrebbe 
rispr>9tn no. ' ' "'' •'•/•_ '-i'' ••'•'•' '••-• -" 
. Berla non sospettava di riullaVe iiièn ' 
tré' un pericolo, •cqgì'grande la/ minac 
ciava, limilevasi'ancora ad essere &&• 
Iosa di miss Fancv. "" .\'' • 
[ Una ^ r̂a però Sa.uvrcfy volle pa '̂J^ ,̂, 
H sua mogJie dì„qqel:,matrimonio^ pjù. 
che .mai; convìnto difarie una aggra.. 
fievole sorpresa. ;3u l̂ , z, .- . . . . .. 

Ade' prime parole Bérla impallidì e 
la sua'emozione; fq̂ coEÌ, violènta, qbé" 
,̂ bbé' appena il tempo ;'di entrare nói 
suo gabinetto di telettaV **̂ '̂ '' ' ' ' ' ' '•. 

Tranquillamente seduto su d'uria 1)61-
trona, nella l'Junèra' da letto» Jiauvresy 
continuava ad ' esporre i 'vantr'^gl dì 
(]uifàtó'matrmDnio, alzando la voce per­
chè èua moglie lo udi&se dalla camera 
vlcina..j _̂ .;j„ !,•; .̂ ,,• ., „ ,̂.̂  ,s;i ̂  ^ „ 
; ;Bèi'ta,n()n Hspondeyav Questo .colpo, 
aiireaan'to veiribik, quanlp ipaj\&3p,.Sso 
yeva posto il massimo scompiglio nelle 
lue idee. . . t 
; -r::,V.edi,«ffii<9 mia, c^n.queató adliSp, 
ji nostro Ettore si troverà padrone di 

Oppure àaaisteremo" all'altro spet­
tacolo noQ meno straziante, e inde­
gno della nostra #viUà, di vedere 
eie è, un popolo ̂ ]̂ umero8ÌBi|ìmo, che 
da tre socoii: stanzia nella peniisola 
dei;B^lcQnì, ^cacciato col fqrro ed il 
fuoco e ridotto a trasmigrare in al­
tre terre lontanissime? 
i Non si sa cosa rispondere, quando 
^•^'^^fi^fèt,-^ ^9,^, belligeranti 
cornai russi ed i turchi. " ' 

1? 1 ^ ^ 

L a qulat ione è complessa e dcVreb 
f H 

una sessantina di mila lire, di repil^ta: 
procurerò cii riotraccìarìi uo iiel po'^re: 
nei dintorni-6 così lo -vedremo tutu l,. 
liiorui uniiamenle a sua moglie. Che fior ; 
di compagnia pei* le nostre aerate d'ao , 
tuntip. ^Ettore ,in som,ma é un bravò e , 
d^gnò ragazzo, *érLorenza, ^ne l'hai re' 
plicàtO'le còRte volte, è à̂ niiblliàs'imai ' 
I . ^ NQ]^ mi, risppaii, sogg unse San-. 
yreey, e lî jCh^ .̂lq.credevo chî  questo ' 
progetto ti, dovesse lacere. . 
j -Berta a'.avvicJe che laeenSio più alun-
go suo marito entrerebbe n«ha stanza 
e vedendola cosi turbata, ind'óvìner bbe 
(ulto. F̂ ece dunque uno sfoî zq é;<3on 
voce ranca daìl'eiBozioDe ,6 senza .sa­
pere quello che si dicesse, Viapose; " . • 

— Si, si, è uu» idea eeceliente. ' ' 
, rr Lo dici 10 un certo modo J Avresti 
forse delle obbiezioni? ,, 

il^\% ne;,flî va;jppjjntOj cercando unaj: 
ma non trovava alcuqcb^diragìonòvoie. 
; ^^: Tremo un poco per l'avvenire di 
Lorenza, disse:flnaÌmeQt6..U' \ 
\ ' '^ 'E' peVohè?'"'̂  -i'̂ H-siMcci..;-/ 
\ fi-, M* hai xletio'tu st̂ s(Ì:̂ cfie il còiiio ' 
è>latò liliertino, ^rodigèj gioccatore.'' 

in luuhffê  m\ mmP4m% ^pno,?] 

ricevulo^una, le^sonfi.̂ h^ n ĵi pô t-à ,4i,,. 
jaenvfcare. D'altrâ  parte sono sicuro cto., 
bgìi ànafetà fiua^inggUe. ;, 
' «-•Come lo isai? ' >.; '• ,,t 
^ -i. Oh bella I L'ama di^già..l->i; 
;^-:Cbi t« VhaM(ot ; • / ;t -
i -r'Egli'slesso.-•:''^'-'J""^-'' ' • 7-•'•;••' 
, È^à^uVj^jrcòmln^falfib^zà^^M^ 
Ptì^lP^5^iM^fore fcn^ó^fee;?.!»^^^ 
un pochmo (li ^rc^a,^, , ; , ,;,,^, , , , . 
I --. Ma che,,dian înfli,/ai m.qoBlgab:-. 
netto».éiiggitìnflfl.'quindL mi dai 4*.4òB' 
pi du ascolto? 

ConUnua 
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ba. ÌÈtflroflfliara. ila che e' è tempo la 
diplomazìril tutto 11 mÒalTò. 

Comunque sia il j | te l tata. ,dolla 
gaerra, vincitrice of vfilta, SArar -
ohìa non avrà più|tìr josse'iBao dei 
Balcani. / g.,'- A \. ^ '"^ 

A oh' rimarrà dunt}uefaHaèioÌia,l 
Eimarrahtio axtt^nomi^ p^dro^i 

asBoluti di loro stessVgU erzogoviàt; 
ì bosniaol ed i btJlÈaiFitv ', V ' 

Dio co ne liherÙiiistraj^erebWo. 
yerfino le tombe^lfi muMraanW-^ 

Rimarrà ai Russi la peniuola bal-
cattiica? ' 

Lo tolga 11 cialot 
Non scaverebbero le fosHa degli 

estinti: no; ma vi mottorobbero l'or-
ditìe... di Varaavia! , . 

Ma a che romperci tanto il ber' 
vallo meditando sulla sorte futura 
dei superatiti isusulmani, nella.Ru-
meiiaf * -•'--•• ' 

Sa GontinuanOpjijncora un gochino 
r opera loro il yatagan del Bulgaro 
« la lancia del Cosacco..,, llvmu&ul-
maho non avrà più bisogno d; tra­
smigrare. 

Cji, si occtìpa dei ùrmiterl? ' • 
GUSTAVO MINBLLI., . M . . . . , . . 

•'.'.w: 

q«î î n«^ «bV!MV3lE^wcA#t««r7a£EiA^ 
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o!é p é ia querra 
" ^ T 

L'iDusiUto; flocordo din builettini 
turcbi e russi, neìi'aanUDzìare \^Q^^p 
degli ultimi. coiabattimenti, ijci di{-
e^ensa da uaa doppia Qol^; |qutìlìa, 
di rintracciartì faticcsamente fra le 

da î â  t^tittpoetl ctsardi à^ì\k Eusàia 
la BoUta antifona, cpìla^^ua^ Acopiri-
pagpano i dispacci turchi: per quanto 
si può,credere MU notmc di fonte 
turerà.' -j,^ • ^ ./ . / A a..' . "̂  ' 

Questa volta sono costrtìtti a cre­
dervi loro malgrado, 89 noajvogliono 
mostrarsi diifilanii anche versa l!or 
racQlo. di Qp?Jjy -j^ts^^p. ,^.. 

n quartier generalo, rxisso, ooji una 
sincerità chò lo onora, e ,pha,4 P?*?r 
pria dei forti, confessa difaui senza 
reticenze, lo scacco subito iCgìort» 
30 agosto, a Karftka?8ankioi,,^e,quello 
di_PlB\vna il giorno 31. Se'yiè qi^),-„ 
che divario fra ì bulleUini àj,llg^di^, 

dite, che i turchi pirÓDajbilmentò^eaà^ 
ger^no, e ?he tPMsioaròfi^O Idi i t ^ ^ ' 
nuai-e; MÌ,i:iM5iiUn2ft d( quei'coiià-
ba t t ìmeDt ì ' ào |*V ' t e îi§Ue perdite ; 

, in uomini e 'in ttittriisionl, quanto 
nel fatto; oVéki ' aprohòi ùftltamOùte 
alffi,''inarcia- di Saleyman traverso ai 

pagna; quella deirqffensiva diparta 
dei turcìii anche sài teatttì delia 
guerra al 'Danabio, come l'haniao ^Jà 
présà'da qttiÉil(?ĥ  tempo ìa Armenia. 

'Sótto'il rìgùai'dò tattico o strate­
gico dei combaìtimeati del 30 e 31 
agbstbi'IàflQianio la parola, come às-
stì. competente, allo spèèialìstd' mili­
tare^ della Nuópa stampa liberà: 

Il giornale viennese dice: ' 
J?.aaltìi6nte,doj30 una^spettaziono dì 

«ettunano^è commciàfacon ^qo spìéa^ 
didu successo Toffensivà turca. Me-
hei^'et' ì̂ ^^^à» 0̂ 13, tra oòloniie, ba i'én 

^4^ Ra^gi-ad a da Kski-Djums, ait^o* 
o&to la linea del Uom, dietro la quale 
ai trovava 'T'esercito del Granduca'' 
sféàìt&Vìiiì Cotoè-bi anauHìia iliJiostro 
corriapuudentft speciale cha trovasi 
al; quartier gftneralsnruasoj ì turchi 
pasajiroiip il iiamo Lom senza incon­
trare, particolare, resistenza presso 
Kar^hass^nkioi, HìifUrkoi « Jaslar, 
a posaia passarono ali'attacèò delle 
aUui:6 situata al' di là di esso, e for-
te"tciehte' oBoupato dal russi.'.Ivi's'ap-
pìccò Un ccmbattiménto' oUremodo 
vivo e sanguinoso, cbe^'termind colla 
completa disfatta dei masi. Uu oaù-
none,;200P fucili, tre carri-di.murr; 
nij^joni,,?, ,30 caryi .di provvigioni rì-
ixiaserp in poster̂ , dei vìucitor^v?i40p£), 
morti .e leriti'russi rimasero sul cain-

• P^^acbattagiia. :^:"^V':^;". :: 
Prima^^^^Mcìll^d,,esaminai^ le 

conseguenze di qaesto primo fatto 
d'armi dì Mehemàd^'AJi, nella pro­
sente campagna) vógliàniD innanzi 
tutto' 't*orrè'ln^risalto: il' principio 

. iiall'offansiva^tUrca''in-genere, come 
tUX'f^tto vdMmportanea oltremodo e> 
stesa, e forse tale da far epoca nella; 
storia. La potente Rusaia,, iff/piiato 
quattro mesi,fa, ha dichiarato la 
guèrra, all'Impero pttomaup; ed \ì 
suo baercito, due mési fa, ha Jnco-
lóinciato la sue operazioni (̂ 'ontro Te* 
sèrtiito tùrcb; pluéandd' il Banùbibl • 

Senza la hianca&i''d' aislone -̂'è di 
energia, ohe caratterizzava'allora la 
direziòtìodollà gUerr* turèa / lapre" 
potenza russa si aarebba sin d'allora, 
tlaccata di fronte alla-':d fen8ÌT8(:>tur-
0», giacch.à^V;.esarQÌtft turco iflLDcha 
due mesi fa, era forte abbastanza per 
difendere il Danubio. A Hs-spenaieriH-
tezza dei comandanti in cfipp tùrplU, 
l'russi andarqtt ' debitori di aver pO-
ttì̂ fó u m p à r ó W ì ^ ciiipo feWr̂ .- una -
«rau parte della Bùlf̂ Vie ;̂ e di^poter 
raettferà !in''6tìek qUSlì '̂̂ fàtàlfs ca­
valcata dì cos&céhi' QÌtm i Balcani î  

che doveva dij;e|iire la fonte dijfttti 
l disastri, daFótiali furono l^lflìora 
in poi colpita dappertutto le truppe 

' m n tikoki fé&Qo mò a 
lla4difanlva ; aioor e§l|cerca*atìe 

old di roapmgere If coìoàm ruasa ehV 
si apiogeva&tìiHrò^o inlàlzi ' ^̂  
g i r a n o tsMik ad^po e M i z 

il temlorìo tì'opowÈÌone aegn 
steaTOttrtilP'Auòhe.:-|ii attaccai di 
Soiimia piscia caftro-'ir jiasso di 
Schipka appartengono a questa serie 
di combattimontì, perchè anch'ossi 
avevano solo lo scopo di guadagnar* 
il Balcano coma linoa dì difesa per 
r esercito ottomano, in caso di una 
sconfitta nella Bulgaria, 

^ Solo comitìcianio da ieri è princi­
piata la VflM, la gronde guerra of­
fensiva,-la quale ha por isoopo di 
ricacciare i ruafii al di là del Danubio. 

Solò ieri fu adunque messa in 
floona quell'azione, cha dove chiudere 
'il: gran dramma al di qua del Da-: 
nubio, è decìdere dalla sorti di uu 
Imparo, he forze momentaneamonta 
disponibili sonp arrivato quasi tuttf*̂  
.sa?m fronta di operazione, mentre 
prima della fine di s Uembra ì ì*4«% 
non possono sperare du altri rinforzi.' 
Mehomed AH h» quindi Uh intitìro 
meso^di' fiempo per cacciare ì rosai 
oltre'il^Danubio. • 

Veniamo ors. ad eŝ njju t̂̂ ra la cori-
BBguanze tattiche q strategiche dalla 
vittoria di iari da parto dell'osorcìtò 
'turco. Forzato 11 hbts' superiore, è' 
sfiancato tutto quel tratto di fiume 
che i rus8ròccupfi.vàno quale litìóa 
di difesa contro le petizioni turcho 
di Ru8toiuk-Ra grad-E kii'juma:-ed 
i russi sono quindi costretti a sgoniv 
brara tutta la posizione ed a riti* 
rarai dietro la, Ji^ntra,, qualo pros­
sima.linea,di ^ifjsa dì qualche ivaù-
portanzat |̂ I» la poaiziotia ejxlja Jau-
tranou et sostenibile se non in quanto 
.Solimsn-paacià, che già minacciava 
Gal)rova,noa sbocchi dalla gola d^ 
iBal^eìal,,^ non occupi .Tirnova, Qua-
lòi*a quflsta città, venisse, _ presa dà 
SoiiQiau-pascià, sarebbe: sfiancata an­
che l^^JInaà della J^n'^ra sino alla 
coriflnenza della lìuaica; ed 1 russi 

del. JuDgo p^ntfoello è gfà fondata su 
50 metri, o vi al oontinoR à lavorare 
con U -̂foFza di circa ^SWop^rjkls^Fa 

c u r | i v v i ^gii una graude pFotvist» 
di :|ììatra da taglio, p i e t r e , ^bbie 
ancllflpel glande viad | f t ¥ | | tor 

i lavorano; 
eati ed at 

onè :Cota-
à da Fa-

Leés^si nel P&. 

jrento Braeou 
Due equll-e d'ingeg 

ndefosflanj&attì ai tracci 
jpianì parfìall&ri, i qual 
Uiuti per 44^chilomatri 
lermo a 2ucco. 

CH10aGW2. 

Da qualche giorno tr.'v«sì Bolla 
città un ingegnere dell'ufficio del 
Genio Civile pei lavori del Brenta 
sedente in Padova coi peraoua^afia-
baitemo. incaricato dal Mioistero dei 
Lavori Pubblici por gli assaggi dal 
terreno su cui debbono oasfire óso-
guito le opero per il nuovo aìvao 
del Brenta. 

^ IH I j n S ^ 

KO ni 'VI . ?<; mi. 
I -

i PRAr^CIA. 3Ì. 4^ Pare cha il mi-
nistero voglia ititsutàr proOdsaO cón­
tro il sigQor Waddington, tx mini­
stro della pubblica iatruzione, per un 
dieoorso^^^^iv^^ pronundato, -. 
' j -u^ j l t ^ i g i legga Uatr Ordre : • 

• Un bfluchotto pohtiro, aeJ gusla 
^due inombri del passato m i h i S o , 1 
signori Martol.e .Gi.uUo Simon,.ave­
vano anuuhzlatb-di Voler pV^ndero 
la fafola, ò stato proibito- a Saint-
Omar dal prefetto d^f Passo di Ga-
làig. • 

il 

dovrebbero prendere una posizione 
jqircoUre sulle lineo Jantra Rusica-
.Oism^̂ . HJgLjâ tra conseguenza dell'ó£-
feuàiva présa dai, turchi .sott^ ti fa-

^•^oravoli àù^pLci( è quella fKr|i;^c^.. 
maudo in; capo russo,,che aveva'pVà-
parato pei prossimi gio^^ì un.attaccb 
[Contro Pievua, dovrebbe óra àbbnn 
donàVltì;'ef^téner8y s^Ua dif-inàiya an.; 
ohe da; qùelU parte. ,' • " *;V 
^ Da uUimo, vogliamo rich'àmaro 

rattenzione sopra; dì una cir^ooatanEtt. 
£46 grandi pardtte àxA rassi di citi-
noni, armi, carri di muai2ionl e treni 
di viVàri dimostraop non solo la gra 
7ità d^lle eòon&tte, ma fiuno coiai-' 
prefilere'chFi ò già entrata B"̂  alto 
gradò; la^ demoralizsaziJDhó n'éireSér-
cil(S'¥&"aso, sé easo elibe già tante 
pcî dit̂  in materiale da guerra d'ogni 
5ptf<ìie:'-\ , . : . ' 

la, particoìareia presa di.uaa co­
lonna di provvigioni, conaiattnte in 
trenta carri,-mostra che le truppa 
rusa9 devono es'-ersi molto affi'ottate 
alla fuga, e ch9 ìa insécuz\oiiB da 
parte dei turchi fu ctaesta volti ab­
bastanza energica. 

Ojfgì doveva cpQiinuarsi Toffsasìva 
turca. E Mehemed-A?i ne ha le totzs 
occorrenti, giacòhè egli dispone circa 
di 100,000 uomini, mentre i masi 
non gli possono coatrlappoire'che 
IMI e ii 13 corpo', e quindi poco più 
di 50,000 uominii^ 

il 

^r: 
i_^: 

Js^OTIZlE ITALIATfE 
-" h ^ 

I _r 

l —.Leggiamo halle Tatlcttes d'un 
Spectateur ; 

• • Il signor Leon RanauU, in un 
diacorao da lai pronunziato a Bril-
^noz, ha ripetuta la famosa formula 
;del signor Gambetta r . i dimottersì o 
soitomettarsi » sotto un' altra forma, 
egli ha. detto che; • i l , capo dal nò­
stro governo non ha legalmente la 
scelta chu fra la dimissione pura e 
Sémplice e 1' accettazione leale della 
decisione nazionale. • Si dice che 
questo dinbotgo potrebbe subire la 
stessa sorte di quello del sig. G»m-
b e t t a . -^ ^ ' ^ i - ' •"•'•^'••'^ '• •'• "•'•-•''• •• • '^^ 

-^ h^';JDéfense''iiéh9t.r& aèerbà-
menta' il' dìaconao del aigjaorL^pn 
Ranault e dice cha nel sbs'tjenyrd'̂ la 
politica radicala _egH non si preilgge 
altro scopo sa n?>'Q"cne quello dipo-: 
tare-arrivare al poàleaso di uri por-, 
tafogli.' ' • " .̂̂  • : . , 
1 IV Figaro fa la satira alla con­

danna in fi itta dal miniatero .̂ àj icto; 
j radsttore signor S t Genast ufflplii-"* 
I le dell' armata territoriale pei[> i l 

noto articolò cóntro il ministrò della 
guerra. • • ••\> ,- -''-- - - -̂ -- • 
. « Due signori, dice ìlFigaro, ohe 

UoU ai oonoscono punto vengono a 
parole, si scambiano qualiiho .pagao 
e vangano tradotti-in-.tribunali Colà 
uno si vede 'ìiilliggere otto giorni dì 
prigione, e l'altro, con suo grande 
stupore, si 'óìe condannare a morta. 
, « Questi due avversari sono TUDÒ 
soldato e 1' altro sergente della ter-
ntorialf. » . • . - .; ̂  

GERMANIA, 31. — Il Consiglio 
provinciale dì Strasburgo ha votnto 
all'unanimità la Bcmtna di 500,000 
marchi da erogarsi per la costru­
zione del nuovo edificio di quella 
pn)na.Univarsità degli studìl.r'H'^i-
sultato della votazione fu accolto da 
calorosi applausi. ^ . •,.; 
: SERBIA, 30. - - In un telegramma 
da Belgrado al Times è detto ohe 
il governo serbo ha già spadito le, 
ambulanze alla.,frontiera 0 hai rui-
gazziaì dal governo si lavora atti-j 
yamante a preparare ogni sorta dì 
|)rovvigionì. • 

? 

: ROMA, .1-^— S'-rivono al Sècolo: 
: Il mioiBW'dèir interno prima dì 
decidersi ddguit.vamentó ad'Hntra-
p^èbSfira il suo viaggio in 'Sifiilìa, 
chiesa d'essere accompagnato da due' 
fra i piU influenti deputati dall'iaola. 
Questi-dissero che lo avrebbero ri-, 
bevuto quando egli aarabba passato 
}lal loro collegio, ma rìoU3fi.rono ^i 
accompagoario. Tale risposta io a-
yrcbbo deaisoasoapendeifa il v.aggio. 
! MILANO, ?.,—-Il Congresso me-' 
dico, liuitìérós'ssimo, si à apartp'o'on 
solennità straordsnaha, e coli' intar-
ivento delle' aiitorità oiViU e militati. 
I^Uroao apjplauditissiiiii i diacorai del' 
sindaco e iddi'prefetto. Venneiro ac-' 
clamati a presidenti onorari^ dal Con­
gresso, (basati di Forii, ^ CiStiglioni 
dì (Roma; ^ presitlente olfattivo il 
professpr fle Cristoforo di Milano. 
U PALERMO, 31, rr- LoiSiaiuiorear-
' SuU'avatizauî Ufeo daijavori doU» 
ferrovia PalerpiQ!^Trapani abbiamo 
raccoltp^^segae^fi notiaie;., , ., ^,; 
\ .Alla galleria di.;Sfor^apavalIo la-i, 
Voraho circa 30 qpe^ftii.if,^^!!, alls:' 
bocca Palermo hanco già ^aperto ol­
tre 100 matri di via ed alla bocpji 
Trapani circa Stì'tìietn ' óltre a 20 
m«tri nella trincea di rbccia all'an­
tica barriera dell'isola delle Fasi-' 
mino. . .: 

, ,Allo Zacot>, pol.'^Is' spalla siaistrs 

' Pure che f̂ 'a pochi giorni sarà pro­
clamato lo stato d'assadio in Serbia. 

SVIZZERA, 31. ^ In-vista dei 
moHéplici attentati commossi cohtro 
la tranquillità e: aicurezza pubblica 
e privata :6 di oltraggio e di minao-
pia alia autorità co^^tituit^, .pommesai 
nel comune -di Lugano, il Consiglio 
di"Stato ha decretato par questo co-
tónoe il provVedthlSlÉÒ^atraordinario' 
dall'occupazioue militare. A. ciò fu 
indotto p.ù'spocialnaéhte dai fatti ac­
caduti in Lugano nella notte del 27 
agosto a nei î URli il contegno di al-
cuui cittadini ,e dialcuai membri del 
inunicipio ;ia biasimevolìBsimo.. 
: lì Consiglio di Stato ha fatto af-
flggare il 30 agosto per le v.e delia 
pitta: un pro^^amà pei-f annunziare 
quoata sua de^iaiona e fare appello 
|U cittadini onesti di ógni partito. 

pieno 1877 poaaano ancori», «iliitt^ro 
individui cha adnzacogTiìKlono di coì̂ a 
« di pernons-sl aj^paiseo aBlanoiani 
Ilei pubblica iÈMMon» dMdea e ài 
|tarole, vo'ondo piiftooo un inutile 
ifarzo dì cognìsiof li^ di «ruAsloni 
|aal collocate a^iaKpQombiaat^pare 
pompa del taleilb, di Bacuco. W^ 

È Olfatti quel G. %.^à{ Ca«al|e]fiig 
^lod fa Ja più bePfflgura né!'ku 
articolo ins«tt^ net n.r^S^isi^ago-
isto p. p- AÙ'^Gio^nale di^ÉtìrtJSova^ 
f d orst apìeghiamoci fihiaramaata per-

'ohfr'sappia anche tStto" ^usHo che 

Non è vflro cha si voglia matidare 
A ìBpasso il sindaco, sul quale non 
vi.soiaò lagni e cho invece si stima 
0 si r'spettk 0 ohe.d'altronde ò 00• 
.nosciuto par un'aurea persona; sol-
ìaA'tb lo al incolpa di troppa ffduoia 
versoli Segretario, causa di diecordle 
dissìdi e malcontento del Comune, e 
su di ciò semb'a cha l'onorevole sin­
daco abbia occhi e non vegga, abbia 
orecchi a non S'jnta, dopo che roite-. 
ratamente veniva avvisato che il se­
gretario "fc'uu ttòtoò non fiU pòasilile 
in questo Comune, ? ĵ •. 

; L'ai-ciprete poi cKe viene accasattì 
dj voler dare consigli non si^^n^at^ 
ingerito negli.affari,dei Comune ,nè 
cbn paf!i>M» u& oon fatti -, egli attfin^o ; 
Ìndefos3amentd al suo minuitoro e lo 
si può rigusrdare come tipo « mo­
dello del sacerdozio, e si è vera ca. 
lùonla il tacciarlo coma motiM. dt 
partiti e di discordie. Ciò aia deito^ 
in quanto aUo porsond. . ^ ' ': 

[ Per ĉ ò poi che riguarda la/cose., 
tutto, quello'che. viene detto dsU'ar 
ticoiista G. S- si è un bel pdf lo della 
stia immagin^z otie, nn sogno dalla 
sua mdnta esaltata. 0 non s# ob̂ à 
còsa sia politica 0 vuol farhi Vntrat^e 
come r,iempitÌvo senza alcun fonda- '̂ 
mento;' 

Sappia in una paì'Òta il G, S. châ  
gli elettori-vogliono chff tn^èSmuna 
vi sìa ordina e concordia, cha i coni 
sigliorì son^'aleno né sordi, né muti, 
nà cìaohì, che aieno capaci di distin­
guere il ];»jau9̂ 4al mala^ ohe abbiano 
baca sodso, criterio, libera ^parola, ̂  

.ftof'hòn iasoiartii imporre da aasauQo' 
a p'^g'udiziò ' dell' ainministrazioUd. 
Questo:ai à quél che vogliono gli elùt-
tbri, 0 non leggi dratsoniane ,e uon 
'ric|ii,ai]^ì di passato, che forse -era 
mì^Ubro dèi ijrosènte anco: nell' at-

• La,,popolaaiì9^S,:è'flazia,a.yutucfia 
del segretario per la incompetente; 

, Pr̂ B9,»4eìrpj[̂ 2a.ad assolutismo,, pep ^^ 
dU^lijmPtti,aprezzanti e poco gentili, 

^qhip^jsguatarono e disgustkno L^Q»-
silenti 0 cotoni ed oguuiìo ohe abbia 
Qon esso, rapporti, e s,(>»9, atanoUi 
delie contìnue v'aasazioniingiuate pra­
ticata coQtro^,.,\ji4ivi4ui.cli,ft ppn J o : 
maritano. Aggiungasi poi la granda 
iogarpnza cha VUOIÉ; aasmuersi in tutti. 
gli affiti del Comune che .vorrebbe 
Condq,vre,tja,despota, usando^;? ,̂ f»* 
Q^ndo'^ut:^ quello .oha.^U paro • e 
piaca senza diperidansa^qc^aie sĵ con* 
viene alla sua posizione u'i'»pie|*t'>. 

Inguanto poi riguarda r antago­
nismo colf qualche dignitario del 
paese vorrà'fji^as signiflsare l'anta-
goniamó dèlia dignitósa popolazione 
che non può pi£i tollerare un uomo 
che si è creata una piena sfiducia 
«siendo causa parenne di discordia, 
partiti e malcontento. ' 

Oonaigliamo poi il G. S: d'iof jr-
inarsì bene prima di scrìvere^ parcbè 
Quando 'si vuol pubblicare qusl che 
non si sa e non si conosce, se noUf 
M fa una figura sfacciata, la si fa al­
meno c.on^paaaiflne^yole ,̂, ipo<. si av­
verte poi ìn,quaF>to ^alla. sua erudl-
zioue di porre le cos^ a po^to iisai-
òurandolo' che î  sàio eatra nell'acqua 
^anta, chs in quanto alla spiritolità dei 
famosf pifferi, quastà-'volta il piffero 
fa lui ed anco non b^ne. intuonato. 
Ponendo poscia a»sproposito il* pa­
rallelo di Pirro ha cjrameaso un or-i 
iroro Tnadornale porchàrse il re deU 

l'EÌpir^o potava prevedars .ci^^.ttU 
capo ameno, aa saccentona dì Casal-; 
perugo dopo vantidua secoli lo avra^ba 
posto per moàeììo « confronto cól 
campanile di Maserà, egli non sai 
pavr certaraaiitò óOh j auoi B>iroti 
per Taranto, a ciò d'ottenere un 
giorno dopo tanta gloriose gesta^nn 
paragono, cosi: ridiooto e umiliante. 

R. Dscrato 24 SKoato p. p. 11 
T- Con,, 

goato p. p. 11 fligiiop 
n.'^^^ ̂ ^A'^^meo^jaohesato.dioilùuto 

inratofi d e l M i preSiò :ir Miro * 

e di' 
^ - . ^ • r 

Hb^nale Ùvil» « IC(#(féìofiÌÌ^ f 
pnioaso 'n Iroéaratorà dll Re ''jmil' 
jk^uu^e oivìle,,! 0' ' ' " 

a j|p!erlfita^fl;oéipònsa lal ma-
itiUto dell'ottimo funzionario. 

Ma § fterè u«a perdita ùmarrtparf 
tanti amici coi qttftll M i a oHmmo-' 
ladine frequente, e che seppe acqui­
starsi, non solo tra i colUghì d'uf­
ficio, ma ban anche ffn 1 nostri con­
cittadini, colle egregia doti dello spi­
rito, colla coltura della mento, col 
carattere franco e leale. 

Nel continuare la pubblicazione delio 
offerte che ci pervengono, non pos-
siî mo a meno di raccomaodire vi­
vamente queste due lufalici signora' 
cha versano nella più stringente mi­
seria. Non stì tratta che di fornirla 
al massimo di un cttatioaio di lire 
por metterja in ^uclizioue di tentaro 
4trDve la= foHùW ''-^'^''•- ^ ^ ' 

S Tomasoni dutt-Giovanni L lO.» "̂. 

. ? rt h 
^iv-Jlenaico s m a r r i i » . — Una 
poveri artiitftot prega di annauzlarfl 

ha 5Mduto uti portafogli con­
cie lir^ die^igitiTin biglietti di 

'ÉB.tìW] u^l|o ^ t o d M suo lavoro. 
ed 8lRunó:'1|iai:^^lo. I.'A 

lU^p^rtaftgli fu pèrduto percor­
rendo l a / ^ jfeV Carmine à Mozzo-
co» 

Chi lo aveste trovato faccia reca-
'one^e com* 

T + 

1 -r 

- 1 n: J L C??i ' 
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' : ^mfJ:l'ivhblicata... . if 62.&0 
-.^.Totale L. 72,50 
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CRONftCft 0 £ L U PROVÌNCIA 
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Eiceviamo da Màserà la lettera 
seguente, all' insqriiiouo delli^ qaalV. 
UOU ppafliamo, r^^uttirt^, sicuri d'ai- ' 
troude che il nostro corrispondente 
G. S. da Casalssrugo non mancherà 
^i argomenti per soggiungerei:, in 
ì i i ^v; u : Ma&erà, l settemiire, 
, Ssmbra quasi'' impossibile chd jn 

i . 
ii 'r-

; Oihakiiimumiì presso fi Tribu­
nale CorreEÌonalo dì Padow, • 
i 5 settembr».^ Contro PÌZÌEO Adamo 
per ingtaria; contro Zibordi Eugenio. 
Pappato, Qipv^m per-truffa, difî *Vr 
yqCatO )?.0SBÌ.,-ì . , , •... :., ,^<H»n 
{ n a E l o oonsttTOWr^.Prodofcto ; 
dal 1 gannaiOji^l 3X, - ,: , > 
! agosto 1879 . . L. 1*074,026,59 
prodotto dal 1 gaauaio 

4 31 agosto 1877 » l,007.549,6tì ' 
'-•ìu .i,-n^ ioti i.ai r> ,:•:*.; 1/ - •' ni 

in meno nel 3877 ]b< 68,476,93 

CoUef f l» d i : P l a « e C o n 
,»«! v e . ; - - Sappiamo cha domanica 9 
corrente, l'onortìvolo Qaballi terrà a 
Conselve un discorèo ài suoi elaltìrl.' 

Wcwrotke 'eoamtrM^u: — 
Il Giornale di Vicenza eroda poter 
flssicurare che il tratto di ferròv4 
Vicéuaa Treviso sarà' aperto 'tutto 
;^i^l'esercì2iO'U.g;iorno.di giovedì, è 
'corrente. t ,', 

I 

V i i r l o , a r r e s t o e e o n « i a n -
i|i(l ;— Sabato (1) versola oraC pom. 
mentre il caffettiere Barnacchi, al 

-Ponte della B^vat^taaCodalungs, àvaa 
ìèsciftta senYi custodia, per pochi 
iatanti, la propria bottega, ceirto M., 
di annidi?, aH-a volta ondinnato 
par furto, s'introduceva auiaósmente 
nel negnzio ed andxva dritto alla 
<àssettaj|4J'apriva 0 portava secò' 
,ttn polOTvgUo 9 cinque Urei diri­
gendosi' a,.,cojr8a. p^.^àt Jyiooio primo 
dì Codalunga,.-Ma un fanciullo del 
Bsrnacchi dal di fuori ddlla.ljottoga 
^ 'ft̂ Bbrsà déV furto,* avvisò 11 padre, 
il quale pervenna {p^faggiungere il 

Jttdro in via • Scalzi, ' matìtre àvoa 
gettati i denari rubati, fi ha furono 
ifaccoìti da alcune, lavandaia. . ., 

t ^CQIÌ qualche sforzo il' Barnacclij: 
•potè'condurre con se In bùtega alU' 

loyotta U ladro,, che'fu-poscia tra-
o t b a g l l arrèsti .dalfa guardia di 

Pubblica Sicur.e»8a. -: ' ; i i^-d s 
^ Gcan :follft, di donhe-e fmoiulli 
specialmente, s'era- subito, come si 
può bene immagmare, agglomarata 
attorno a qualla b )tt 'ga. 
1 Par chi^ avesse ^oyuto un ombra 
di buon''SaUso,'so'avesse penii^to dì 
parteggiare per quaìcheduno, si sa-
rebbì corto schierato dalla parte del 
Karnacchi e delle guardie, il "primo 
doi quali non aveva fatto che quello 
ohe avea diritto' di fare; cioè 'inéé 
guìre il ladro che gli avea rubati'< î! 
Uenari (ciò che fra .parentesi: avrebba-
ro fatto uno pei' uno. uomini, donne 
e fànctulU là-presenti, se fosse loro 
toccato il caso) e delle guardie, phe 
con tutta fioUeoitudtne 0 convanienza 
adempierono al proprio dovere,, 

: Ua> cosi noU'lAf intendeva t£. po­
polo sovì^ano ài Codaluoga là ra­
dunato negli improvvisati comizii, 
od, a dire più esittamenta, così qpa 
la intesa quella poci parte degli 
abitatori di quel borgo, perchè sia-
tào SlcùH che'la persona sarie' ed 
[ntelligenti che ivi formano la gran 
maggioranza, avrebbero disapprovato 
il coategno leggaro di quai pootil. ... 
t Quel popolino donava le sue eia-
momm pimpatifl al. jjouffro. garzon-
belio cosi bane agguantato dal Bjr-
pacchì ! 
I B.aogtta coafdSi^^^e.cha siamo ao-
'òorà lontani da qualla civiltà così 
avanMtft *» cia&h .fi nr̂ . dovara al 
pìjtMàmù di prastara spontaneo la 
Jpropria caoporaziona personale nei 
casi argenti alla giustiziai' ma non 
ci sembra parò cwj anche allo stati 
della educazione del mostro) Ì pòpolo 
pon si abbia almeno il diritto di 
pretendere la neutralità in slmili 
A / A S I f j • t j --. . ^ . .- -̂j F 
) • • • • 1 

? .Dal resto ginstÌKia fu fatta pron-
tamente.J^: ieri il M. porfiato dal 
'JP, M. per citazioao dirattiijsima dt , 
'nauzi &L tribunale, fa condannato a'' 
t re meìì di carcere. * ' • 

- l i \ nptte scorsa ignoti 
ladri penetrati iî , u;na casa a Coda-
iluUga vi' asportarono dei rami per 
il valore'di oltre lire cento : igno-
|rlamo altri pnHicolari:^ " ^ 

pitfl'irnoi pev la resi 
p^rà 'un'opera buona^, 

t le ia g u a r d i a Snrent&ìer — 
Leggesl nella Gazxelta d'Italia: 

Un nipote del ministro Maiorana-
Calatabiano à alunno nella scuo!» 
forestale di Vallombrosa. 

Kd è oltre a ciò stato nominata 
guardia forestale dallo Stato, posto 
del quale riscuota mensilmente lo 
stipendio. 

Questo ragazzo ha soU U anni. 
Lasciando da parte l'indacenza 

della nomina a guardia forestale, 
per ciò ohe ha in sa st'!ssa di im-
iporale trattandosi di un alunno della 

,8'cuola, che ha ancora da imparare 
'tutte> v ' é d a notsira l'aperta vlola-

'zione di tutte la disciplina imposte 
agli altriioittftdinij ; , , ^.j 

Infetti: ,. 
!.• Secondo.l'art, n del regola­

mento dell'Istituto di VallÒmbrosa, 
utìn vi si può esser ammessi se non 
in età non minore di 18 anni «non 
inaggìore di 28. 
: 2 / As seconda deir'art: 12^ 'della 

Is^ruiioni per-i* amminiatrazionB, fo­
restale dello Stat^, por pssere no­
minato guardia forestale occorra 

^aver crnupiutO' '"̂ 1 atÌBo, ed esàare' 
riconosciuto idoneo, sia per esperien­
za del «erViÉÌp, sia per robustesza 
ecc. ecc. i^ . -p r <.. ...-. 
' Come va che un ragazzo di 14 

anni, alla birba di tutt^ queste heD'a 
prescrizioni è neh' I8ti^uto^ ed è 
guardia forestale noUo stesso tempo ì 

-^ Mandano' dà-ItnoU.'S: 
^ Concorso atpdordicario par lo no­

stre eIe.3foai amtsin^iftrfìtLve. I4%.̂ iata 
moderata è riìiscita sensfì coniraato. 
Codronohi,^pé: ^̂ à nomina a -conaî  
glìere/jprpvlnclale* fibbfir n&ÌWsQzWné 
d'Ifaola,457 SQp̂ a i63 votan^^xj 

( flEnalelpIiiHdl Vcntì^fie^. wr. 

Se non »ìaJ^o male ^nf^nn^U» ^U 
de^iiltivA ^ coatìtusioaa delia lìadvà. 
G-iuiità altro non m iiicia sa non l'ac-
cettaMOùÓ. del'óQnte'Oiastìniaìi. ^ 

Ahh aato^'^Qìà d<5Uo che abbiamo 
•troppo eiroppa fede neirèsperimonteto 
patriotUmo del coote Qm^tjatan^^per 
poter dubitare della saa accettasione. 
Ora che le cóaé »ono portata a"tai 
puntoĵ Îcltò da: xm a^o aaorifl^io 'pe^ 
àonale ^aiQimeQt^ dipmde cha/sia 
costituita ^ji^ÀmmiaistraKione comu* 
naie, generalmente acclamata, oppu­
re che si vanga pei" hèóesaità allo 
soiogUmento del Consiglio comaaald, 
col segu^ntidanni pur il Oomn^e îî  
collo sfregio ài un altro Coiiimisaa' 
^ip regio, p^F ctiirIH R. Prefettura 
possa fare, come si dice, i taglìerìm 
in casa, perseTèriamo' tanto più nel 
considerare Taccetta^vnne del tìonU 
(riaitinian come uà fatto compiuto* 

Colla corsa dello 4.50, il £f, di Sin­
daco, cav-.Rufflai, &i t due asfes-
florì di vecchia e nuova elezione, conto 
Torinelli e dott Fddiga, sì sono re­
cati a Cittadella per iovit^ire il ooaU 
GiUfltinian ad aseu bora le redial delU 
nuova Amministraziouo. 

flUn u o i t i o I m p i l a . — Aprandu 
ieri il G:)ngreaso dei raadìoi condotti, 
U professore dott. CaatigUoni fece uà 
ìnngà discorró, dove comneaioranJo 
^Icaui ooUeghi defautì, raccontò aa-
òhe qaeato triste aneddoto* :^^l 
ì Fa aaaassmato di 'Oj^nta a Terai 
il medico condotto DJ Dìmlnicis. Un 
popolano avova datoo a coitui: 0 tu 
salvi il biìo'K^mbmo dalla difterite 
od: io ti uGGìdo. .' \ • 

r 

\ Vài* Co. 
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) I t iGen i l l o . -^ Ieri, alle ore }0 
pomendiatfe, sì è sviluppato un prin­
cipio d* incendio in una trattoria préif-
^ al Ponte Molino, per troppa legna 

^ -̂  •Quando arrlvaróino ì potaplèWogài 
pericolo era soongiurato. 

' U Oft Dommiois senza scomporfli, 
iittése al dover suo. L§ sue c^re a$-
'sidue e int^Ugeoti^, ftp^i valsero i{ 
salvare il ])LuibL> màUto, t^.appdnj 
questi itìórl, per uu òbipo di ,mv 
fi:jhetto da parte di qd^I pairè, pipai-
bò a terra cadavere. 

^ Dalla ^eilàzioiie e ijilaa^io daU'6' 
'aéròi»1<y 1874 dalla, Rigia; cóintertìS-
aata dei tabacchi, si rileva che nel 
|187l la Regia stesàa fi4 veaiulóffl 
:zigaritì ia tabujhi D̂ r U 101,058,417 
inel 1873 par-L, 1X1.684,805,97, nel 
1873 per L. 110,314,407. e nel 187J 
ip&r ^̂ L. 1)^,351^285,09. ^ Ne' qi^ittN 
«nni la suminA 4p0r«am furiQ dagl' 
litalìanì sale-dî fî iÌQ a 452,500,9^5,03. 
Se a questo si aggiaogono le spa'fl 
[dò'fumatori di SloUia ohe n̂on ave­
vano allora la Rjgìa e quella da'f '̂ 
amatori di tab:i,coò di'^óoatrabbau^^l 
lai arrivàrà probabilmente al dilft^' 

meszo^tnìliardo^i _ ì'-
\ A ' s s o f ì i a z I o n é ' M u i u a degli 
ImpleKt&àl «nomuuì&l ^ d e l v^' 
sa» d ' I t a l i a . — Ai signori Se-gffl 

\ 
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greiari ed impiegati dei GamittH, 
'delle Provincie, delle opere iDÌe e 

m oartamentQ non igft̂ y& f̂c jsni-
108 li primo passo par fa oostfèU- ' 
Kloiie di questa Àssoclas îoaa gaEte-' 
taU lo88tì fatto a Lodi nel Con^rosao 
Ivi^t^nnlorU 4 sstttìjnbre 1869; s 
etnie noi, randfindònò conto il SSifcb^ 
braift 1870 «1 CongreBHO.prpvinciaìe 
fiorentino, fino d'aiìora esprimesBìtno 

• Atto di molta importanza e rao-
moVlblle nella storia degli impiegati 
della nostra cìaflse era, e , «prebbe 
restato lo Statato sancito « Lodi; 
perchè Uno' a quel giorno' l'impie­
gato comunale viveva presaochò igno­
to a tatti, in un cotapUto iaola-
mento ; e pauroso dell'oggi» trajpl̂ ,, 
dante pei domnnS accresceva la schie­
ra dei sacrificati nel dualismo della 
vi<f,a dtìU'uflìy6T80i trascinando la 
igi^ta 6sisttìn«tt fra la privazioni - di 
i8ciir8o ed incorto pane a, ta responr 
sabiiìità di diIBcila e soVercbiante la­
voro. Che dopo la fondazione del so­
dalizio l'isolamento era cessato, per-
èh& V impiegato comunale che si a-
IcrWeva all' Aasociazione, sapeva di 
appartenere alla gran fsmfgUa degli 
impiegati C.munali d'Italia, i quali 
uniti in stretta falange, avrebbero 
OTopugnuto col proprio V interesse 

•s 

•i.'^-'- J - . 
- . * Jf 

NÀSCITE 
Maictìin. i. — Femmine n. 1. 

Galatp Giuseppe di Vincenzo, mura­
tóre^ ccUbè, Gon Baroaco Luigia di 
Antoniô  indaitriante, Uubiie. 

'MORTI ; , -
Ft-rmon Luigi dì'fl'lovanoi,di mesi n. 

•ì 

ULTIME NOTIZII • 

LA EIFORMA , 
DELLA 

^ 

legge sull'istruzióne secondarla 
_^*^ix-

• ^ 

' Loggesi Dell' Opinione: 
Uri, 1* Bett&ìabre, noi ministaro 

dell'istruzione pubblica a'onoai rada-
nativ sotto la presidenza dall'oapre-
voVo ministri), alcunl'prófóssóri, rap-
proBenU.nti-~ d^L'òUfiGgaamàntp. ufUf. 
ciale e dell' insegnamento privato, 
filo BcofO di conferire intorno ad 
aloaud riforme, da introiurre nalU 
legge Casati, relative all'istruzione 
Secondaria ctasaica e teonjics. 

L'^Uiieèàariionto uffioìald è rapprè-
sentato dai profaesori Klccardi [del 
Liceo di Cremona)» Hayech (dal Li 

i n c b » delle pnbbhche Amministra- J f J S ^ *?V ^ ^ A ^4^,ti1fÌ 
flddett' tttlA Llceo^TDànte m Firenze), .Mlragna 

efc.8Ìamo sempre corforlat 'a H: (^_1 ^a.*'««:l'''Ì!??*?«.V'°^^!l^_^_^ S*" 
Kiotti^iCttisì trovavano iid( 

: 

toner* Q â siaiilo nostro giudizio sul-
r entità'di un sodalisio fra gli im-
pifg^ti pomnnali. esteso a tutta la 
penisola, noti dovesse essere né ef­
lotto, di una prevengioue, uà unail-
losione' fantastica, nel, vedere che 
Ul,concetto era pur divìso: da up-
miùi che, e per saviezza di meni^ e 
jper;devozione verso la nostra cia»sp, 
nulla' laBclavanò a desiderare. Infatti 
U distinto pabbliciata cav. Vincenzo 
Alibevtl flno.ial ISqS ^aveva gU di, 
•chiarato : « ohe quando gli Ipipi ^ati 
còD̂ UA'̂ lv abbiano accettMopri^^esta 
beUiasima, idea di un'Asso ; «tone 
^erw^le, ^ymno fAt̂ o^^ ,̂.i'tianmo 

er I avvonira della olasfe, e saranno 
én'vlcitiì klla meta, alla quale gia-

istamente aspirano. Signori segretari, 
migliori impiagati ijpmu t̂tali* ^gjUÓfi-
Iffìupge.-ponete beiié it^^ìHbilté, \6m 

tconoaceré iiitim&mentQ a Itivòrats ad 

polì),:'Faifófer (del Liceo Marco^Fo-, 
Bcarini diyecezia). 

_ J 

,„ L'insegnamento privato è rappre-
sentato dai professori Fornaris (di 
Torino) a Dal Vecchio, deputato al 
Pfiriament^ (di Napoli). ù 

Le proposto di riformo, studiata 
g à prima dallo, stesso on. min atro 
e dai Pfovvod libra li cantr^II,' sa­
ranno ora esaminata da questa Com­
missione, estranea alVautorità cen-. 
trale, e pp^c\ft.,^wr^i^g coacjftaEa 
m uno schema, m Ugge da prdsen-' 
tàr«. al jf^arl&mento,, giustaf il ,voto 
esprassò daUia Cambra nella dìfSQ^^ 
sione del bilancio. ,|.t̂ .K5 K •; , *_ , 

! . ; ; , • 

I 

?; 

I 

r_-

)r' 

:uno scopò comune, mettoudovi in 
korrÌBpondtìOza coli' Associazione. « ,. 

B sulio stestb^ à^ltólnèil ^X^éM-
IsigUo non meno salutare n^ (ìà il 
ipoverp Rocco Travewa, himèAtiio 

«Segretari e .Impiegati comunali,, 
•ÌBOitó, sue. parole, unitavi in àqdaliÈió 
s^utfeRsMànti )aìete(„,|i^nphò posaiata! 
^ Tìnenda istruirvi, appoggiativi i • 
.proteggervi éempre,^-!»» aegnata-
piaafte- nei giorni d'ìnfqì'tuBiò! Fate 
.grande ed unitaria . il^'r^sso^^ziona,, 
jfid un giorno benadirétel a coloro 
Icbtì IS'-propagftronoi'' i. '̂:' 
; Anche pift deteVtìiindnte ;'é il giu­
dizio Sttir avvenire dell'Asiiociaisione, 
iche con animo inspirato e profatìco 
;n6 diadft r ótVifiò dott. Vincenzo 
Pierri,' segretàrio presso il Comune 
idi 3^p |na , nelpocgressó deiì'ptto^ 
brè Ì86Ó, tenuto in quella città, in 
«lueati termini :,(. • > 
. t;Qgaedo ' r Asflociazìpae dai S^-
gretari e Impiegati comunali si mo 
^tri dì essere compatta e seriamente 
ai dla-'ad'oper-e di utilità pratica a 
di ifat̂ r^estì,̂  reale ; ̂ e ^ prinai ohe 
entrarono nòli agone avranno la 
forza .^t perdurare nei Iprp gonero.sì ' 
ìntópimeiiti,' tioh curando,,eli, osta­
coli creati d.»lla ignoranza, Oaìi'inar . 
zia^ dair^gòiamò e dalla prepòteéza ; 
la Nostra isi,itmione aj farà pmto , 
knit>W^a,U\ : 9 ràggiungei?à ' qttaiU' 
potenza di forze, che nt^sana Asso-
eta^iond pot$ giammai ottenere : 

-giacché niuna può raccogliere un ti 
gran numero di ih'tereasaiii e ciò 
che più monta, maggiori iatelii-

^ g e n a o l » , 
, U Prasidento 

hvìQì TOSHIQUNI.J 

ELEZIONI: POLITICHE 

:̂Ŝnâ  »M^^'m -^ 
[Busaòca .,sù%\ p7l \ ballottaggio.,; , 
': 'Carni ^ E l e t t o fiOKffÓ^/ì eoa Vóti 
281. 

il Ministero di aialatrlì poapoae la 
riftpottftbiUtà :aUa forza numerioa*. 
popolò la Caoiem elettiva dì clienti, 
no» ftìfie jneppi^ nna riforma im­
portante, « ndn compi nessuno dei 
taiitl cambiaménti'proclamati a più 
ripVeB& per necassarii ed urgoutì. 

"Chi BR come VOpinione sia gusr-
dinga e temperata n^Ue sue critiche, 
poiché le preme dî  noa menomare 
mai iJ priacipio di autorità a cai fu 
sempre devota, non può fiiro almeno 
di attribuire una speciale importanza 
a quell'articolo, cha 6 ima vera a., 
giusta requisitoria coatro ttitto il, 
Miaistarp progressista, e piftspefliftl-; 
monte contro il suo prasidonte, la 
cui ingènita debolezza ad incertazza 
è messa • ia.^ohlarissima luce; a, se 
i' articolo dell' Opinione'9,\ matto a 
rlecontro con il profilo doU'onor. Ni -
cotora pubblicato tastò dalla (?aS3. 
Piemontese o col Sinai di StradcUa 
che il Petraceìli dalla Oattina stampò 
nella; Gaz»e«a 4i Torino, ai dovrà 
convenire che r_àttualu miniatero è 
vlvamento battuto in braccia, e por 
le «tesse ragioni di f:itto, tanto dai 

più autorevoli organi del p^r^^^ "^P" 
derato, quanto dai più noti.e di.SaiÌ 
giornali di sinistra. 

SB qaeata sìa pel mioistsro una 
bella ad invidiabile poaizione lo àlea 
chi ha flore di senno. •-

La Gommisèiiooe incaricata di pre­
parare il progetto di rif.>rraa dei ruoli 
organici condusse jgià a t^rmiua il 
proprio lavoro, a Io proaontò all'on. 
F. Saiamijt>Dad% segretario generale 
del Miìiètero 'da;ie 4 i ipze , che di-
cesi stia facendo argomento di stàdi 

.speciali <ia l̂ nuovi fru9|l,^orga,nici^ 
'èb'égU desidera d^f'poter 'presanilrl ' 
fra gli ilW^&ll •ài biUflcl di prima 

'previs.oné dei 1878. ' 
• Quantunque alcuni giornali al var-
So^di notizie annuncino che il P^pa 

S ha. da; Oorny:afcttaip9-.,»!̂ ', 
E^gna r̂a&df) ^ tómvìtdent^ ne 

iath) ttiJiggioJè'Arrivane) corrieri d* 

i L'&fm pHncipaik* ft' óóminc'àtà 
in àegiiitoi ,al. toovimantò offensivo 

Corre'voce che Mahamed'Al! abbia 
I y ' 

respinto ieri U prima dlvi8.Ìon^a|^he 

bulla all'onori DapretlB IV qaaUj 1 LtiV^we FffiiV Pressa ha da Cz6p-4^i^hìerSi a nostro giudizio, fu 
essendo stato laft&rÌ6fttpdUomporJfr|aè'» iz: i - I pfc volte ia cattiva stella della 

Firancia, ma, dinanzi ad uaa 
tornea* rendiamo omaggio;̂  fill4 
itieaioria di lui, ' come ad uno 

metri tèmpi. 

I 

1 ^ X ^ ^^ ^ 

I» RISPàB 
f o 

la alili àia alìilstra al eia installati 
alle rise delia lìabrow.-ka fd a Ka 
piiiaka, 20 ebilometri tìdl' ovnat "dT 
TirnoVa. f - \'i ^ | '^ ' ''-J 
-• Un'altra azione si è mipfgnata al 

Lom^^new, nelle •yioinarizè di. Ka-
zflJowo. , ! 

j 

Oiiìaàn pascià f 6à ieri delle rlco* 
grti^àoni fino «t K^ralc^^, B\iVgarskÌ, 

V I 

lxomb&Ui(»aati : Bulla 1U6«̂  
ka-G&brovtt ADDO ricon^iadatL I tur­
chi occtìparoho SjnkbvicaVche giace 
7 clilìòisetri all'ovest di Gabrova; 

Il granduca è scffarent^. 

jT'ttì'i 

l i n i . Attivo ^̂ %̂̂^ '̂•' 
;NuroóhirÌo in dM1"'v L. n QùUi 

•t -.-. 

-. ' . t'-

rr-^-X->wr^-x-òA:h/s::^'r.x 

• L ^ ^ - ^ " W l * * n ^ ^ ^ ^ - K * ' ^ ' ^ ' * j M * * - l ^ ^ - i - * ^ - f c ^ r J l J ^ MT^yrWL-m^-i • b - ^ ^ M » * ^ * .^'>^-T^^^ t* -• .-• ' -• 

^ n-
BP.U-BTTINOl èOMMBRCÌAU* ' "; 

VBK8«4. 3 - Rend. it. 77 30 TJAO, 

MILANO. 3 — & d . it. 77.30 77.32,, 
]'l;;1VlW^:fr#ÌPt Bm^S2.04. ;̂ .,,:'̂ '̂  

Sete. Buona, disposizione agli af­
fari, a prezsi dell'ultimo 11-

• • s t l n ò . • •, '•'•"^^ ' ' '••'̂ ••• 

LióWB,l. - r Stte: Maggiori affari: 
;, ..prezzi 808tenuti:> r>h •̂ .;, _ 

t-.' 
i .. 

.1 

CORBIEBE BELLA,SERà 
'. j ^ r ri 

''•'•4L iset£e>E3i3i33K-e. 
-

M'ÓSTRÀ COnRF.POKDENZA 

gupcCìiagjnsjf mrĵ ìa t̂fte^ ĵKAi 

'H. OSSERTÀTORIO ASTIiONOMICO 
Al S*acIova 

1 , \ A metnaUi u«ffl <& Pa^va 
'tampo madiodlPiidovaoreii m. fi8«. é9,S 
Tempo medio di Roma ora \t va. 1 f. 16.6 

Osservtóioiii iiieteorólogichB 
"«{•Ule aU'alt«ua,4ì m.,17 éxi suole «Ai 

m, $0,7 d»l,lÌT^p medio dvl mwe, 
iT^ 

Bafom; *' 0* — thlfl. 
r«rmom. eaàìigr. . 

Umidità relativa. . 
btr.sforzii del vento 
Stito del délot i , 

113.tS* 
69 . 

N | i 

78t;8 

l!i,57 
Sii 

S i 
aerano nuvolo 

- ' • ' - , " • . i \ 

E 1 
sereno 

*i ^ . F nss 

h -, 

y,m mauot̂  dal 2 A1 ma lOftl dei,3 
Ténperaturt muilmn ;::: tS>.6 

- - . . • ; i * J 

Roma, 3 settembre. 
Lai nomina del comm. Malusardi 

a Prtfetto di 1" classe viene con-
_ f 

i^vm^Ufi^ P^K^,»^ 9^8 Bouo in grÊ 4o 
dì essere bene informate, e sì ritie­
ne peri.ferifnò .cĵ a quallf ^rpinozìone 
verrà a giorni pubblicata nella Gai 
X'éit'à.UffiGia^e affinché, quei pochi 
deputati siciliani che desideravano 
voniisò richiamato da Palermo il 
Malusardi, sappiano cha T onorevole 
Nidora ha créduto i Ai tiòn '"pòterU 
compiacere, e che, ben lungi dal 
fare, una lavata di capo al reggente 
Is Prefattura di Palermo par gli 
ahusi di potere attribuitigli da cer 
tuni, egli credette di dovérne pre* 
mìara V attiviti e la intelligenza con 
una promoz\onB per merùp^ alla 
quale aeguirà presto il R. Decreto 
col quale il comm. Maìnsardi flarà 
nominato prefetto di Palermo, 
^ Nei nostri cirooìl politici, ove fe-
caro già tanta impressiona i nota^ 
•voU articoli pubblicati dall' onor. 
PraneescD Da S'inctls' rial Diritto 
auUa linea di condotta tenuta dei 
componenti U primo, Ministero prò, 
gressista, face una vivissima Impres­
sione l'airticoló 1r moĵ aifif;*' ppHtiGi^ 
pnbbUcato.,Jeri idair Opinione per­
chè, • aerveadod' illustrazione e di 
ctìmrpentò.agìì anzìMti articoli dal 
profeaaora Da Sancti»,,prova all'evì-
denza ch^, |e.jV egregio ooUnboratore 
del Diriito Im: parfettameute ragione 
asserendo che la oondiaiona dal Mi-
hisÉoro dèi' 18 marzo è assai [triste 
è sciagurata, non Ò menò vero che 

tatta quanta la colpa ne va attri-

''^ ÌndÌ8pWt'o,'io s6 da cèrta fante che 
egn'sta beiiissii^ar^óite tutti V^và 
u la aua consueta passeggiata, a cne 
fu couteatiaaimo^ di apprendere che, 
•tra breve egli potrà essere oaaa^aiato 
,dB mmdtoaa comitive di paHegrini 
^o&1^vtìi¥ànrid aRdma dalla Francia 
e dalla.spagna. „n. . ; ., , ; ,,) 
, : Pio IX, dopo cha si ò condannato 
ad unapRjgioni» volontaria, prova 
una grande «oddiiifizione ijiiando puà 
fare uno del ' sugi ' sòliti ' discorsi ,a 
qualche ceatinaio di persona venute 
,in. Vaticano a .salutare ia lui il Vi­
cario di Cristo, e quésta ò una so-
disfazióne tanto innocente, che I cat­
tolici di tatto'raJ^bè terraqueo gli 
procurano apeéso'e volentieri. 
I A proposito dei Papa, vi dirò tìha 
uno dei suoi mèdici, il dottor Pela-
gallo, cha è molto avanti aegU anni 
e oagionflvtìfe diaalute ^resaiitò le 
proprie dimissioni) : che vennero ac­
cettate. 

S- E. il barone Hijmerlo, amba­
sciatore austro-un g ari co ac ìredltàt 0' 
presso S'W* il R^.^d'Itslìa, è par-
iitò ieri in congedo, e starà asieate 
da Roma fitto alla fia^ Idei prossimo 
ottobre. Anche S. E. il; e iato Paar 
ambasciatóre ' dall'Auatria-Uagheria 
Ì>ressp,la Santa Sede bla chiesto ed. 
ottenuto dal suo governo un con­
gedo che, a quanto mi ai dice, andrà 
a godere in Svizzera. 

Il Bttccsflso ha coronato gli sforzi 
^elìa nuova impresa del Politeama ; 
lo spettacolo d'opera e ballo piace, 
ed il pubblico vi accorro numeroso. 

Ténikiùi^ presso Bshi Djuma; \. 
Allorché pa*»»! qUeBìiajji ma^Uaa a 

dftVaUo il camuo; noa ,tfgvai,,Gh6 fiO' 
chÌ89Ìme tracce del comBMRmsBto. 
I morti èrano î uasi tatti-sèpiifl,"! 
feriti, ed|il materiale di gu^f rft*dl|(5wi 

^ fatto botiiao;fa'già,tr^sp,ortMo.La 
posizioni di Karahassank. urnelléqu^^U 
ebbà̂  iapgo r altro ieri il oomììat|ì-
mento sono, straordìnariaraenta foni. 
il^Wl P^^a^^^^ era indUpensabiU ai 
tttri^t Ieri sora-J^^'acambiarOfio'iJ-
cunì colpì di cannone'MfsaoHìidàr' 
k'tti. Sambra che i r a l K i sieno cwi-
centrati pressò'Popk'diV Oggl:iègna 
quiete completa. -,i ..:| •., ,, i> -. 

.;!.. • ••-.-•'.'[h 'i \,t'. Orsova, %.-. 
Si ha da NicopoU, 3L;': >' ^ 

. L'attaccojrujaoiooatro Pievaa che 
doveva aver ìurgo il'SSi-e 29> pas-
sato,' venne pi'otriittb, pbrphè si, trovò 

' . • ,1 >••• • ' . \ . ^ r h hm^ 
necessario di opporre ai cannoni tdr-
chi "di grosso calibro, cannoni d'ae 
â̂ J\|>. 0.\di<^|>can,no^i,..^9ypno.,venir 

triUportati la Pyrgoi; ì'aitafeco su 
Rustschuk, venno par ora protratto. 
Questi canhci'nt^ver'rànrib pb-iti presso 
Pfllisat a Sgiìuvjca, Ls caralleriad i 
Skobeĵ ^̂ ìy, fa r^iiqgnizipai.senza parò 
rlescìre a tsgl are le comunicazioni 
ad O^Kian,.pascià. ",, , .::/-\y,l,;. 

SI ritiana l'armata rumana ittìpo-
tente per una seria oampR'pa. Nelle 
Darobanze regosL grande malcontento. 
La vallata dì. Aluta è: "Maasta per 
le continuo ricognizioni, o non può 
àare airarm^ta vettovaglie- Duo con-
vogUdi ammalati vennero traspor­
tati ne^U ospitali ranìani, a Caracal 
ed a TurnuMagurelli. . : 

'BEBNA.ji3.J,t*ìàóà^Ìcatp; d>ffàri, 
d'Italia ebliu'un colloquio col pi'eflj.f 
dfeìte della ponfederazione. ciroaii 
maneggi cìoricali ilei Ticino. 

> LONDRA, i .~T ho/Siandard dico 
c(i8 rinforzi cjì':dbioi arrivarono aì̂  
turchi a S .h'iplia, ' ì 'quali • r:coraini( 

^.cteranno J':,attsicco., •-- , ' " -̂  ' 
' ( ti \times ha da B'elgrado che unii 
c îvisìpae russa entrerà in Serbia ed 
opèrwà contrd Viddìno e Sufla, colie 
divisioni .rumene e col corpo, sorbo 
def ^ i m o i : ^ ' • ' ••̂ *'̂ " "'^^'--••-

i P li Daily TelegraphhA daSo.-
^ a : 2 . : , • ; : ; . . . - - • . , • -., ' • - . - ^ ̂  

U CottfermMlxheOim'an pascià atìpu-
Qsse i' russi a Pelichat -, 1 russi sono 
'4pBior&ìiipàti .V la loro ritirata dege-
nei^, ^;;paaicÌQ; le perdite dei ruBsi 
abao^ conRiaeravoli.^ Î a destra russa 
'ripiegasi.-sopra Sistowa. * . 

; GORl^l!STUpEN, 2. — Le perdite 
dei russi presso Pieivaa sono di 40 
ufflcJaUt flp-.lOfiO soldati, quelle dei 
turchi sono'enormi. 

j'iB'ÌTKtìBÙÎ .Glò:; 3. — fammini" 
BtTfisì(fm.pìvire.dèpa Bulgaria fu tra­
sferita a Gornistuden. 

ATENE, 3. L' arrivo in Atene % 
la partenza immediata del.Duca dî  
Edimburgo dopo tììi'^^ colloquio col 
re, eccita la pubblica curiosità. Ij 

, govflrno greco impedicfl ogni movi­
mento, irregolare alla frontiera e 
nello provincia greche dglla Tarchìa. 

1 1 . nsoiifis 
^fèaiiil'aJ Molile di Pìeèà ì 63;ì,9.'i3.04 
Prc&UU 4i(idmimi*^ . - i ' *>^7l,<t»tf.l7 

Utul.ipoieciiri a pKî rati «ISt'i^ySiiltì 
uofli-tìel.resoro. , . . (OS.OOO.-

^resiitisopraEfleuip^b. • *' '9,fll!i.>v.; 
Obbliga d'-Mó Stiitft è P,rov. » J,0!>7,7l3Vi7 
•tì^'-g; 'd 'Cff̂ Hito R-ond.. f. .M^m 2* 
CòiUd Camlìmli,, . . . ,. » %^\\^.^ 
" ' 'i i Correnti verso gar, . ;ì5:oi)S.3i6 

] Correnti disponibili .f ,113 93!,IO 
Ued̂ HmiimbUi . . . . . i^i:'m.i% 

.I)ebt*rvri.div«'r3t . . . î  107,11441 
;D**nosMì5ia' cmiTtionc Q„v,pl. •; 66,ri0().— 

- T ( .r 

'r.: 
Somma VAttivo L. 4,0̂ 1) 437 87 

S(msfì età U(iuid"dCBÌ in 
fliie dflU'tinnua gesUotie:? 

SpesegenciMlì Iil3/*07()7 • :ì\ 
Inloressi L*i\tìSÌvWB0iil7;i7r ^ I 

• r ' '.•^••••. 

Sonica,lota^l" 4,i0^ì?i2-9lJÌ' . 
• • S i 

Dfiposili di rlJp'fHfiiti sópra ; ' ' ,. : 
lìbrfUli N. 0303'̂  '•• ' . •' ;Ì,(ÌS1,H;15.3S; ;! 

Creditori diversi.. . V> .7tì,lH^33,;,i 
•Patrimptìlovteil'fsuniio, ,. 2f7,0i)S,9O: : ; 
Depos.acjjuz. 8.volontari; », EiS.tiOO.—. 

Somma il Passivo L. 4,p.Jt.4 S.S8 ; 
Rendita da liquidarsi in , : ,, 

fina dell'annua i-'ètiUone L.ltl,^67.aX ' 
• . I l 

^\' \: L'U 

•f V 

f -J 

^ L- - \£ 
•,\:r. ^ 4 .,-r- ^^h^^^hi:^^:^!^^^ 

5*" j * A- ^ 

Somma tbtJe-L: 4,u:noK2,9Ì 
Movimento mensile dei tibretlii detdepds^ 
' e dei [imborsi 

j^ i t 'V' "̂  t ' • Ritti*! 

^jEstmti., **^k,262.p8r . ìl^OllM 
Padova, li 4 seltembro 1877. 

' ' 'itmrellory " ' 
Agpsiino dott. Sinigitglhi 

eri». Biasiitti 

u: 

^ • n - ^ 

^;t .i.n'(Agenzìa Stefani) ! ! . 
-•-ti-

: ì PAHiai, 3..r-J giornali m^-' 
n^P^Ì&m che Thiei's' è' morto 

JimfipovyìisatKente. ; ; ; ; 
\ . ̂ fiST^S. fi- II quartiere generaie 
; russo calcolava auUa partecipazione 
della Serbia ih30'Sgo^ttìl'f '̂̂ f̂'' ., 

; . Kuovaititubaiufl; sorgono, a BeU 

j^^tt^HV*^® generale russo aem* 
bràìii^uuto rigtì&Vdo a Schipk», 

listria fanno uft ponte fta^.a^'^apla 
dtìi D»^nabiov, Sì fanno preparativi 
per impodìrgalpaBaaggìp. '...' " . 
: cosTAi<i™opoù, s. .^^ 
spaoiììo di Suteymaa di sabato an­
nunzia u^a rioognizìond Vér'ào Ga 
hova, yd^ '̂ais^accio dl^Suìeyman ah 
domeaÌGjî ,a)iìiun2ia' cUo il combatti ^ 
-monto dii:artigliet"ia^ continua- a 
Schipka. L'è notìzia idal Montsnpgrò 
soBO^àoddisfaèètitV:-'̂  ^ •• - • ' ' -

V 
^-jrrr x-^ 1. 

B'ifilll;: 
r iu ì ' j i ì l ^ . ? 

Rivolgersi ai F.ataUi SANaU[N@Trr''tf 
' S. Apollonia. 1081 S. ''-''^''««"•^ 

-^ 

..^ìV 
; H • [ ; - 1 

tìerpròssinió ' w ottobre 
Un Appartamento, in 11 .̂ piano io•'1̂ Ì8fc_; 

Rivolgerai al a??, avvocato Ma^có 
Donati,^ Vìâ  Puf Yetfchi ,̂ . .A^,|5^.^ 

u 
I eòliftìtnéssiolocale'"^ 

t^ YU MAGGIORE NOE. 1351 

i nel 7';'bUcJb'''"̂  pross. venturo , 
BÌTOlgf̂ rsi 'ite AltìKxìi OuMheUt iti 

Via Maggiore N. 1351. 6465 
s-

Ì-. 

- ^ =^l•^J'^•f l*••*a"l^^v-^-•^ 1- j-M 

j -•, r 

. - ESTRATTO DAI GIORMLI ESTERf 
• i - • . . , 

Si ha da Adrianopoli; ': 
Numerose truppe accorrono al con­

i n e ; in'madia BOÒO uòmini al giorno; 
e quasi tutta provaqienti daBatum. 

Molti ^volontari albauesi arrivano 
qai nel ib.ro cqstume aazlonale, ohe 
vogliono mantenere. Essi ai uniscono 
aU'arni'ata dì •^aleimàn pascià,' cam­
biando jia loro Àrm^ a^^i^^^ °an fu; 
Gili Martini. Sa ne attendono, degli 
a l t r i . ' ' '; '"- "̂  "' ••'^ • -̂ • ' 

Cento feriti della divisione dì Nas-
sim pascià sono arrivati a Eilip-
popoli. : ,j, , , 

I dna ospitali della 'sigaorà Strang-
fard sono pronti ad^afecogliora canto 
feriti. 

>pA/Srw>fc.'N'^^*^"MfthAJ 

. 1 " ^ 

• La lUorte dì' Thiers, atiuuu-
ziata coil dispaccio da Parigi, è 
un avvenimento di tale impor­
tanza, t3he,,nQa si re t̂rij3gQ ai 
con/ini delia Francia, ma pro­
durrà grande sensazione , anche 
all' estero. • • . 

Cóme-storico e cotìia uomo 
di Stato,' Thiers occupava Un 
tal pusto in Europa, che l'effetto 
prodotto dalla sua scomparsa 
dev'essere per sé stesso pro­
fondo: le circostanze in' mezzo 
ftlla quali è avvenuta ' l a , sua 
morte non fanno che accrescer­
ne r impressione. 

Adol fo T h I e r s , benché 
ottuagenario, possedendo tuttora 
il pieno vigore del suo alto in­
telletto, e tutta r energia del 
suo carattere, aveva in Fran­
cia una grandissima influenza 
come capo , di una scuola po­
litica, che mai si sap rebJOa de-
fìnìra, ma che ora sì poteva rias-
sqmere néll' opportiinismo acco­
modato ai tempi.' ':, \ 

Le prossime olezìoui.riserva­
vano a Thiers o una grande 
delusione,' b lina immensa lu­
singa per il suo amor pròprio. 

Tolta di mezzo 1' alta perso-
naUtà ;dì Thiers, il prossimo av­
venire della Francia diventa 
esmpre piCi UQ' incognita. 

NOTIZIE DI BORSA 
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a«ad. ÌUJiana at^L l 
Oro , • ,' i . ' ^ -
Loadra tre raeìì \ . 

Pi-eiUto Naxiouiie - , 
Obbl. regii ULbJLCchl . 
Binai NazìDnitd . . 
Ajdoni meridionali ^ . 
ObbJifiz. mtfridJoBtll. 
BAQCI Toae&oai. . . 
CrfidJto mobilÌ9X« . 

•gene 
•ìUlo _ 

Rfladluat&ìUaa 
r ^ 

Preitito frwic«ie S Oio 
RQDditat fr&Gcecd S 0{o 

Bjuick di Prand» . ;̂ ' 
VALORI T»iVKaSI 

ferrovia Ltfmr). "Ven. 
01»bl-FiOT.ViB;ii.486e 
FfiSTOvìe romine - , 
ObbUg»lonÌ roEQua * 
QhbUs&^om io!fnb%rdQ 
kzlom regia Ubacchi. 
Gtmbìo iu Londra 
Cambio luU'iteUa. 
CoQioiidatì iQglQii. 
lufc« ^ , . . , 

I 'i 

33S -
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109-91) 
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8Q4 -
1915 — 
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PEL PROSS, 7 OTTiJBRK 
Casino od Appartaitìento 

„, . •; ••̂ ; : I^ ' I?MA]yO, ['--::• 
amiiidue signorili,'situati al \Pòhtd 
Tadi. 

Eivolgeraì al Banco Lotto pragĝ pt̂  
4'Università,. -

-••^,,m 

M7a 

AntOWO, prof, 
t 
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Ci i l 

L. nm. ftù 

? ^ ^n 

-M\^ 

X n t ^ r 

F _T 
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?firroviA austriache 
Banca NasìoDaio . . 
IVapo[eoai d'oro . , 
Cambio su Parigi , ^. 
Cambio la U > n ^ ; 
Rendita auitr. ai^mte 
) » yd ia carta 

IloWliar^^, . 1 .V V, 

j I- s-

• •^ • . I 

839 " 
9 50 

47 H 

âoMoUdiU) lagi«u . , 
, Rendita i^iMri^'' '-̂ i • 

' ! ^.Mxe^''""' 

V^^ * 

I Cambio ih B«rIino 
Luana 

H 
Ì70 75 
852 ~ 
, .9 SS. 
47 55 

119 2S 
66 9L) 
64 40 

195 "f- 19$ 80 

. . 98 ll8 95 ll4 
' ^ 70 •=i'»''' 69'3i8 

vS R D U Ti_ 

c m r u a a l a : ! 
dalla CìùsL-

roveggente Sonnambola BrslliB, GasÈ-
panUe, Vìa dai Servi N. 1754^ ao-
pra il caflfè Mani». 

^^^f%anche per dar lezioni di 
Ungna fr^aceae, . ^ 

4|<i -

r.r. 

Vadi Avviso in quarta pagin»^ 

Sitiiaiionr3Ì 
= • - , 

- j * . ( f -A J3 

tt. UoìehiM gtrgate r^fs^HtafeU* 

l p t 1 
,Vedi qu0rt^,,pagim, . ^y^^ f% -r+" 

Jiì̂ 'TàA'iftó GAÌIÌBALDI. — U d#ni-
mattcaoòttìp«^ìfrtètìeta'diretta ; dal­
l' àPtlata Amia'5(tòt^i-Iitn; raperà-
senta: La fanieàia tà rovma. — 
Ore 81(2. 

.̂ s 

• - ' • ; ; 
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^-p I- •i f ^' 
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BANCA i U T M POPOLARE DI PABOYA 
t - H^-I^-^ l - .UhpV 

i • ^ 

SriUAZlOPiE Mnsilo a tiitto 3V,i«o 
l̂ odulo conforme ì̂ U. Decreto S ieWembre 1M9- ' 

81 L««Ìio' : ; .,:^ / ftTtffÒ 31 Agosto 
9fl? Numeràrio <in VigiifiUi dplla BàricSNai.Ii. 181,380.—J jftagón 
*'*^efiis(eIltó in cassajin vSula effeUìva . . • 1t,0\0.135 ""*=»" 
fiijcredìto 4ì«poniWi« « vista ' , ]. . } j j Ŝ J*-. T / l ^ M ,"8^*28 

ibiali <?t'on£ate in portafogli*) e scJidcnU 1 
nel triine^rfl dal sìorno d'oggi ^1^11-^^<^fi(»nans4 

781 kl, a più Itìnga scadenw . . . . . %l,697,276,Kflr^^"^'"" 
^Ohiìticiplitìom Bopra Aeiìoétì ài foedi ptil^licj ed aUri lUoii 1 

j ^ garunUli dallo Stato, dalle provinole e Comuni U 
6*0 EITRUÌ da Incassare per conto teai . • 
— iBeni slabììì di proprietà deiristflyto 

/Vresl. NiiR, 1866 completo V, K,39,200 

a 
3 

ìt 

8 134,853 

» 

9 «77.871 

10 77,322 

H 

^'^'''"''""*^"*"' ÌFrestiionotJi5chi!d . '. . 122 . 
ICerlific. Tesoro 1860-18ft4' 33,000 

( «., „ r. 'i un \ObWig. Consorzio Foresto • , «,20013,» 
«<» ^ ? c S " Ì ' " k b 4 Con«.fòrr. Padova. ; ^ _ ^ J S * . 

Treviso-Vicenza 

»QÌ eoa {Obbligai, Bfifìi Demaniali 

» 73S.0O0 

m,<m 
8*^38 iUÌ s*>»ara <Oi}hIig,conflpecmleguarant 

^ Macchina-dì prot^Hoti detìa Baiica '-. , * > ., 
Conti ijorrtìnti con frutto , , . . . . . 
I)*>j)o>̂ iti a titolo dì cauzione ,, . . . - . 

id, liberi e volontari 
, 987.948 C8 

Si),3K0K>3 
t6.7-I?fIori *Dcbiiori diversi por titoli s enm speciale dasflifiwaiooe 

107,352jSSRftfeUi in sofferenza -•. ,. / t ; . .. ' . . . , • . 
8,2.10,—IVulori di mobili esialonti , ; . . - . * - - . 

,423,30140 Ddutori in Conto Comnlc con garanzia . . , - . s 
,, 18.3>*4 87 Spese B i ' J b m . i , . ^ ^ ^ . / , '̂̂  . . . - • -' • 

3.291 SI Speae mobili ^'<*^^"^^r*^^^^^^* . 
ao.ltifi Ì7jn(;bitorI a saldo Riion! Sottoscrìtto :. •. ,, , . -^^ 
98,000 —JOfjna^ili volonlari in amminislrp^ione . , ' - . -

• I 

3» 

i l 

Ì3 

54 

83 

343,248 70 
B,H9S 90 

4 0 , ( 1 0 0 -
13,959 15 

94,97n 
I 

2r..92* 

605,O7Ì 

77>32a 

210 
7S,a67 

OS 
09 

73 

70 

* • 1 

t tt T •. 

i - 1^ 

7.586,088 871 • ' ' ; total t ì de l i 'A t t iv i^ l . 
Sjipae dpi corrente éser-J 

146,432 38l(;izto da liquidarsi in finejd'oriiiuacìa aniniiilÌB. L.46,6St.8U 
r I jdoiraiinua gestione. (Inter, jiasa.dei Conti cor.,-^2p^3,0t 
7,733,12! 9 s ! . . "" g o m m a > 

36^03^20 

tì78,83S'8r'. 
• 63,300 m 

20,027 11 
i 15,388 08 

8,2S0 — 
S37.864 40 

18.384 87 
; 3.291 24 
21,05i 47 
98.000 — 

tì 

7,S40,403;46 

169.94'i80 

7.710.319 sa 
t^A3^dmm^ 

PASSIVO ^- i r r: 1 h , " 1 ^ 

^ ^. 

Capitale Sociale indeterminato diviso i i t i S . 47,724 ' 
Azioni da L, Srt cadauna , . , -• / . * i*- 8SS,?00,-r^^f^ 

Saldo da esigere por Azioni (ìmease • ' , -, ..> 21,0:;j!.t7 ^ 
CapHnJe ÈDwtìe effctUvaménte incaesato . • L- 86SJÌ7 '83 

ì s .- .^ 

1 ,f ^f 

j / 

i-:;. 

' - t i 

^ - . ^ j 

1 

1 
. 

1 

; • 

i 
s 
6 
7 
8 
9 

IO 
iì 

883,SbO ~ CapìtiUa sociale aoUoscrmo . i . r . . . . '. . . » S8fi.200 ^ 
/Rinianeijza 31 Lùglio 4877 i»3,0fiS,4S6.SÌ 

• • • * iSOmma versata . . . . . S9MS3.62 
ad i n S a e \ , Totale L. B;656,310.13 

ìRimanenza al 31 Agoato . 1877—• 
33.172 IS Deposito al BANCO-GiaO . , . . . ; . . . . . . » 
39,331 03:OonU Còrroniì con interesse 

a,Ef.065.45(ì,!ìÌ 

r : i 

98,Of'0—JfitepositaDli, per'depositi vdlcòilàri in ammìniatraaiono , 
987,948 68. Ijeposilaulv per'deposiU a cauzione - :• ^ • - • • -

bS3809;t j id, , liberi e volontari , V - \ . - . ' - - ; , 
67,f03 J9iCr(?dilorJ divorai per liioli senja speciale classificaiiòue 

244,336 ^2 rondo di riserva ' . . - . ; . : ,̂ ^ 
17,410 2t)|Son;iaia residua divìdeodU:^; . - V' ' 

3,936 3(|C<>D(O Corrente della Ca r̂sa iti J*r0yidenxa ,.<*iV/̂  n*v • > » 

S,021,793 
3,072 

: 60,976 
98.0001 

33 
50 
32 

- L- ^ 

^•,-f.'<.k-

' Totale delle PassWUU 1 .̂ 

8S 
93 
8S 
S2 
OS 
61 

7»443.468 8' 

978,83S 
59,380 
7S.0SI 

24S,2^78 
• 16,853 

.046 

264,880 «0 

7,49S,6ì8 57j . , ^ » r r » 
V ' iRRndite riél..Còn'ontet Risconto a favore es. 1877 L. 39,573.71 j 

Ma37,4S2 fisW-maio d^ liquidarsi)Interessi attivi .. . .' . «8,392.97 " 
'in finedell'amma iSfi-lSoónti e provviaionì . • 193,813.21 
etìone,:--. - ;mn^(Utì l i tìiversi . . . , - . 1,100.50 

I S H L i ^ ^ l'tidova, 3 Satteaibr^#77,ì^ ; • . ^ • : Bil'ancÌDL.|7.71Q.3t9,26 

Operazioni eseguite dair AGENZIA, DI BOVOLENTA 
DM \^ 31 Agosto 1877 L. 1^.514. . r- • 

ulti-i gùirui dallo ore 12 inerìd. alle 2 poin:e'tìno'araO Nóvembro 
: • ainnb W . i% eaffstÌ?*6ff0Ul% ili piegamento del dÌYÌdetido: 
' •* ^ - ^ Ì ; ^ ^ y - i i a ìNOTE 01 nAIVGA al 4 lr4 pdf cerj£o. 

: Ì A BancalricevetutU:,i giorni J>El'i>SÌTI, | i n (VALUTA EFFETTIVA al 3 I j* Ojo • •>•• 
, / . ;,;- ;^ . ; , . ' | , / ; , |..« UtoiO:di BiVNCO-GlRO al 2 per Oro 

Accorda sconti e prestiti ai SoQÌ p i j * ^™^_f "^t^g^^^^g^ i S z i o S i V T -

NB- Tut 

tt 

v« >r 

iftprovvigiom. 
ANTICIPAZIONI. da 8 a 180 giorni sopra titoli dolio Stato é Pre^ 

stilo doi Consorzio' Fflrrov, Padova. Treviso e Vicenisa aì 
fS p-fl|0 e sopra altri valori e carte industriali , d a l 5 1 i 2 al 

6 OiÒ. - : . 

4 

GONTt-COURt^NTl verso deposito di fondi pubblici dal 3 1(2 al 6 p- Om. 
per conto dei Socii verao téìiue provvigione tanto in VAtìOVA 

che ndlle altre cìtth giii pubblicale. 
Esige e paga per 

WB. ?ev le rinnov trioni d̂ Île cambiali, quando volgano ammoB^ù, la provvigione verrà 
raddoppiala/ - i • Ì ! 

Yaloro effettivo delle Azioni por tutto Vanno iti corso L. 64. ^ \ 
BìvìdonJo 1876,JjvÌ0/3i per canto, parVad it. L. 5 12 per À/ÀOUQ. 
Censore 'l! Cmèim-c .p. U Presidente H Oirettots U Capo Conlab. 

A . dott.SfNIGAfiÙA B, VISETTI^ GIOTAH.NI M4LUTA A. S O L D A ; G, BEUlNl 

• ^ • J H •- l - n A_ a r !^?J'J^g^^JiJg.!?^fJ?^:^^!•^T&Tsìap^^^^ naraB 

1̂ 

T - J 

Il aottoacrìtlo jiròpnetarto flélràiitici farmacia al Carmine in Padova,si pregia 
di avvi^rlire ibf' oUafe unìco,D>posìtano del F a n f c b i feimi&fcli ili ilffontcor-
t o u e , ddltì A^<|li<j «olft»rosO'nitt«iif^s*iiche dell'antica fonte detta della 
Verghìe, fi di qwMU «al j i iolodubrct laiche prt:paTute secondo U pToc«̂ BO del 

prou Bagazzinis può dlsimpegnartì qĵ aJaiasi eomuiifirione ciie gli venisse fatta sia 
air iugro&so citie si niinuto, accordando ai |Farmarisli ed Istituti Pii uq adeguato 
flconlo, con pronjji spedizione tanto per l'Italia che per l'Estero, 
:;„ Lu smldetià fonvacia trovasi coniipletamentp fornita di lutti q u e ' m e d i c i n a l i 
e spcc»Bll4à %\ tt»a^J«iiall .«?!»¥> ^ s i e r c ^ conforme agti pdierni risultati 

( della Kcrénzfi. , . ;̂ 5 ' iv :: 
Per Vvccasiwe offre poi lanlo ai Privati che ai Uivendìtori diverse qualità dì 

'^•*""*'?)H«tìl..a Lre^zi senaa eccezione. r- ]FUIVDlM^PIDO IXOBERtl 
— — • jn^mf 

^-i-^ajg-.g.-a,. otrawiicjsu;;:,^;.^. 

?^:j 

i. 
. -^n ' ^1 '.^.^ J - ' j ^ 

l-fJEtffVIJF*^! 

r ' ^ - -

î itl 

aroze ' j 

J ^ - ' - H t 

; ? - -D r & C O R Z f i X>'ARA?ìCilO AMAl^R 
. 1 - , . i • i . ' H * j 1̂ 

DttOltì'di guarani* anni lo Bdlroppo l .aroi:e e ordinato con Buccessodrt 
tutti Tmedicì per guarire le Qas^riiu Gm)ratgif^ Dùlori e Crampi Ai Stomaco, 
tjostipmiifni MB tinaia,, per facilitare la digeetiono ed in conclusione, pet regcH 
U^i^zate Itttttì le mnzfoniaddomioall- i ' , , . - . ! -̂  

>^ J-rr-,\t 

^nr 

• t ì LL 

>J 

©mwwgdi 'Potassio 
E ALLA SCORZA l i l ÀUAÌ^CIE AITARE 

vi( . '. 

.'- H ' 

AJ--i-^' L, 

.' « 4|^ o a <l:» 'iti -mi « «' < e li «#»,«••, 
tt&éaUe in ilaliaiio 

: dal prof, e rab. lailO BELLA TORRE 
.Coiiteaoato tuttg eli) che si richiede 
t>èr ogni tempo doll*iinnò e' per ogni 

occasione della vita. 
i r E d ^ ^ i o n © % L i r e 2 .50 
. ; , ' • . ; PADOVA'^ 

ANTICA 
FONTE 
., Dì JL JLJ<?. 

È rawjua più femigmo^a e più facilmente 
EOpporlaia dai deboli. Promuove Tappettito. 
rinforza lo stomaco ed è rimedio sicuro nelle 
affezioni provenienti da un difi-tto dei sangue. 

Si può avere dalla Direzione delln Fonte 
ift Brescia^ ^ dal farmacisti. - Ogni bottiglia 
deve avere la capsula con impresso Avif I c a 
f o n t e V e j o — p o r i ^ h c U I , 
Oepoaito prinoipatolln Padova prasao 

PieWo Cimegotto, Piazzetta Pe^ 
droochi Via Pescheria Von^chia, 
N. 635 A. 13-288 

OTiFT^prpwp 
»6 t'' 

'ruw$umwwrsu 
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ff* 

t a* 

I l É«I« i««<aii*tii In i i t t n irli O i p « « « U 

"̂  ' • ̂  • ; Ordinate da tulli i friadfati Me i '' ' 
' V AHUMtA, LA OtOROSl» U SPOSSATEZZA 

' • • - . , ' ' . . . . . 

TI P « r r « t»Ul^^< del diiAlo il gi^, ittlAVAlS 
lift cFflato la vom fornitila fptibbticato coi 
dftti che e^li solo pn^HÌeiln e enti (lo|j:lÌ ap-
pnrocchi Ppecìftlì), ami p̂ iA es^oi^ imitato. 
I^v«« UQii |iaò«H|i,vrc) cLit5 eauimitmU*»* 
11 pnhblico è ^ithr|iie ppeK**!** dVrtijTKrt* flullti 

la firma, tì In tlicotitmaiiircaiU fitl̂ ljfit.'̂ *, co-
mu garanzin* 

Dopr'èifo principale n Ì^Ir(ffi. 
13 Ruo Lafiyfttte (Q^&rtwvG dell'Operai 

Ltjbi^ytttvrtv efnhìmcn mi Amt^/'eS' 

PEEO i p 
,;;,, .-..,,,. I F r a w k i dtll'Sìttro per coniklUra; 
iti. DHBItlTAZIOinB %k DBBÓI.I12ZA 081 Hm^lLÌ 

Xtii/"ficim(>, 7h'(iesfiunidifficili, Nè'ti-algié^ 
' ' ii/crilità, raì}Ht,iiiom\r4. ' 

II tiù ^ell'fllogio chfi flf potì«n f m dì fluesio pro-
_f̂  ^ • '̂ "iolin ìncompnrabilrt tì di f-irtm '̂li appr^i-

zjimnUi dei b'«s»*ro l>luU**é I tvcbvats 
i'aUù JÌAÌ- pi'tmfirl-^nìfi.i^mì 'U Frnjjcia 9 puro 
iÌKl)'K»Lropa ' -• • 

niUe lille.Rco(*erifl *UUft arventii* Hìtc ttRO di 
(|ueGti ineilici,!!) iluliiu) che ni ponâ i tnhi più tro-

(0 

ri. 

vare 11,1 Jcrsn/,'ijiogo (runa eitlcacift pio enef' 
i;lc]^e|^ift acinoiuta ilei l^^^rro Otnly^^é 
t^X's*^ nìs^che \ìos/iMù Ì\PÌ vviitiiìt^gì supe­
riori A tuni l fprrugfnofiij 8cnj:n averw un aoto 
del loro incOiWenienrf. -

Sitrova nello principali Farmacie dì Francia A iUltFMtr^ ai'&^i trovo puro lo Sciroppo, k ISUoltt it Liquore 

^ Deposito Generale presso A. Manzoni e C, TI» (iella Sala/ 16 - Milano. 1-450 
f^ * -tr f̂tr A 4-" .fc >Ì ^ A- ^ A-^ jh> «fe>-Ar A ' ^ ;Sr ^ -5. >&• - ^ -.^ ->r »̂r ^ A- J^ ì ^ 4 - ^ ^ A . > jt,,, ^ , ' f ' ^ A . f » f T«ĵ  > , * * * * ' fr ^ ^ * 

•H ^ 

- 1 

- t 

^ -:. 

d 

•è il pili tìotente 
^ ticostitueuto del 

sangue, dei cervello, del midollo, doi polmoni, nervi, caTui e ossa;' 
essa ristabiUBCf3 l'appetito, buona digestione'^*SoBno tranquillo;' 
Combatte da 30 anni a questa parto ébn Invarìabilo successo 
lo cattive 'idigestJOìii (dìspeì>si0) gastriti, gaslro-enttìrìte, ga-
straìgie^ cdstjpaxiónj, ómòrroidi, ilatulctize, pàlpitazìom, diarrea, 
dissenteria, stordinn^nti, goaliey.Jia, ronzio nelle orecchie/acidità,,^^ 
pituita;'Mali di testa, emichlniii; sordità, nnnsoo e vomiti dopo •••'• 
\ì pasto od'in, tempo di gravìdariga; dolóri, bruciori, congostioni,;^ 
infìàmmaiiionr degii ìutestìnij' ed alta vpfeica'- crampi o 6pa>'̂  
sìtnij jiisonaie, flussioni di petto,, tos^e, |oppressioHe, .asma, bron­
chite, etisia "fc6nsnnzìonD\ oruzión'i, ascessi, ulccTat̂ ioni, malin­
conia, norvosìtìl, afìnimonto, deperimento, reumatismo, gotta, 
febbre, grippo'raffreddor^^cdtart'tì.làringite/riscaidambnto.iaterìa 
nevraigui, ouii?8Sia, paraiisia, le malattie doiretà avanzata, Bcor-
buto, Clorosi, vixt è povertà dePiangue, nonché ogni irritaKionff 
ed ogni odoro febbricitanto alzandosi Za mattina, ovvero dopo certi 

aììmenti coiìipromeUeuti, come cìpòUè, agii. ecc. o bevande alcooliohe, Anche dopo l'uso del tabacco, iìebolem, sudore diUrao e notturno, idropisia, gra-
vefla. rifènsiìpne, i disordini della, gola, del fiato, e ^^ìh wm; le malattie doi lapciulij e ^eÙe donne, le soppressioni, la Hiancan'ìii'di frescUcziia 
0 di energia •nervosa;"̂ •- '^ • '•'•••••••-. :Ì ''/N i ^>- •• ̂ ••^ -:•,.;./ : *̂: ; •• ' ^ ' ••''̂ •' •̂•••- ^'-- _ 

Egualmente preferibile al latte alle nappo ed alle nutrici. La RETALE'NTA ò per eccellenza il solo aÙéènto per alleVaire'i. tiaiabini gar̂ ^^ 
rantendoli contro tutti gli accidenti dell'infanzia. RiasBOda le carnrdelle persone Ìndel)olite;*qi]attro volto più nutritiva della carile, senza riscal--' 
dare. La EETALE^TA eeonorama aiicota 50 volte U suo prez^ in,medicine.'---80,000 cure coiuprèse'^àuiillo della signora Duchessa di Castle-"" 
tuart, 1.1 Du(ia di Plusltoiv, la signora Marchesa, di. Bròban, Lord Stu«(^ diDecles parid'Inghilterra, il sig. dottore e frofeasoife ÌVurzer, ecc.'"'^ ' 

J . J J > . - -rO = -

m 80,000 
Cura fi-Si.436, ^ Ber l ino /6 d i e lB66.|Curarn. 8 7 , « s ; : ^ 

Signore - Da lungo tempo ho avuto oc- - BruxeU^s^ 13 (pugno 1874, 
cMione d'osBorvare la Baiutìfera influenza n mio più giovine figliò, abbandonato 

moni ribelli ad ognisìiro trattamerito 

_ _ i 

t •^, 

QoeatD è ti rimedio il più efflcat/O per, combattere le.4Jf^i^i dl^ti cwrc, 
l XSpiJesia, l'Isterismo^ ySmicrai^ia, \\ Saìlo di San Yitù. Vlnsofinia» le Con-

mhionì ola tosts dei Aìt^i^^i diuanle la dentizione: in una parola tutto 
io Aifpidoal ne rvosa - , / ' _ 
FtìlbHci * t^M\mh'h i^K JJAROZE e t \ i m aes'xÌw-8t-P«iì, i farifli-

; SI TROW 8ELU REplbmÈ FliRWtìt i ' ' ;̂̂ .̂, .̂̂  
: ,3alf Ciglio f«»aglj0(»ftp 41 uorEO '̂ftrwlo e dijoaisli ^ a i ^ ^ V I p d u r o dl lArro ' , 

fit^Imppò d«pBir»tiv4« Ài <u:£k'n:Ad'amcÌÌ)amaj6 '̂ ]£odur«;flt pftiasalo, 
|leiitlflrl«i l^airuKe «} cìliiu, Îtvtm 4 aura^ £ll«li-ie« Polvei>«v Dppfsir^ 

• • , 

* i : 

^V:Ì."Lr>. 
•^ A n foM ..*7s? 

t M H ^ * ^ ^ . r ^ r ^ H ^ 

doJIa RGvalmta Arabica Jìu Harry sopra ì 
malati, i di cui ri&u\tali curativi ^ vi^a^a-
tori invariabUmente ottenuti hanno giusti­
ficato la mia buona opinione della sua effi­
cacia, e non esiterei, a confermare quanto 
sopra in ogni occasione che si presentasse. 

Ho l'onore signore di .presentarvi In i ìe i 
distìnti saluti,, , 

ANCELSTRIN doti, medico 
membro del ConsigJio sanitario Reale 

Cura n* .79,422-
Serravaile Scnvia (Piemonte) 

. , \' 19 settembre 1872, ' 
La sua meravigliosa favino. Itcuftienfa A-

raiica ha tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa mad^ralamente già da Ire anii | . Si 
abbia ì miei più sentiti ringraziamenti ecc 

Prpi'. PIETRO CANEVABI 
Istituto firila (Serravaile Scrìvia). 

Milano, S, Marglu^Ua, 26 giugno 1867 
Sono giìi due anni che sofiVo omhilment^ 

di male e debolezza alle r^ni, e trovai che 
la licvalmta Arabica Du Barry ha prodotto 
Bui mio fisico un effetto Hoddisfarente, per 
cui Io autorizzo a rendere (pubblica tale mia 
^chiarazione per la pnra veiritK, Mì creda 

GENOVEFFA BEHHUCCA 
^ Milano, S aprile. 

L 'uso della Revuìevta Arabica Du Barry 
di Londra giovò in modo elfìcacissìmo alia 
salute di mia moglie, Rjdotla per l^'uta ^ 
insìstente ìniiàmmazione dello Btoma<iò,*a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nplla Revaimta nuei solo che da pvinnyÌQ 
potè tollerare ed in seguito facilmente di­
gerire, gustare^ ritornando i)er essa da tino 
>t«to di salute veramente inquietante, ad 
un norniiìle b^nesi^eie di fiuR\cientG e con­
tinuata prosperità- , MVUBTTI CAI^O 

all'età di quattro a cinque mesi dal mf^di-
ci, non,voleva ptendfre né digerita alcun 
nutrimento, e si trovava in conseguenza in 
tale siato di Ai^hcAozzù che motUiva la sua 
vita in pericpio ; fu allora; che gli feci pre­
parare una leggera felina dì ifer/fl/i^te, che 
m a n ^ ò con appetito* ed ha continuato du 
rante parecchi mosi.a nutrirsene esclusiva 
mente. 

Attualmente, arrivato all' età Bl̂  undici 
anni, si trova ip bjionissimo stato di salute. 

^ DESWEBT . 
Cura D. flJJ,4lO. 

Via del tunnel. Valenza (Urome.' 
12 luglio 1873. 

La mìa nutrire, avendomi 'restituito mio 
figlio dì t re mesi ê  mezzo, ridotto, fra I: 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con 
[inni, r b o df poi allevato con U yo^lrhec 
ceJienlé' JleDaìenEn Sìnft dal primo giovoó 
che lo nutrivo con questa farina ogni duf 
ore, il bambino apriva ffjì oi-chi e sorride­
va: — Dopo ti»p giorni di questo regime; i= 
bambino riacquistò la salute alla sorpreaa 
di tutti quelli cho l'avvivano veduto rìtor 
«are d^) quella mìnerabUe balia, *- Sar^jbb* 
da^iderabile che tu l t eJe madri di famiglili 
avessero cognizio^ne ài questo ecceltente nu 
itìmmìù. 1 miei ringraxian-fntj afrettuo5Ì> 

, BUSA MAniir̂ ET ALBV 

Cura n- 79,478- s . - = . ,..,^ ..- , . 
Maerstettén^^S'vitóa), 10 idglio 

Diarreà,^^ Il n^io bambino di Ire anni 
non poteva ristabì!irsi,4.£t.;u^* diarrea spn 
ventevole che resiatev^^àd ogni medicina. 
mercè \&Revalenl<^ risanò', ' Salvato dalla 
tomba gode attualmente una perfetta siilute. 

ELISA KESSELTIIPG 

I r-

•- . • -

RèVffiB, dìalretto dì Vittorio, 
; 18 maggio 1868. 

j • • ' 

Da due mesi a quiiela parte, mia mojjH^ 
in ista!o di avanzata gravidanza veniva at­
taccata giornalmente da febbre; essa non 
aveva più Appetito; ogni cosa, ossia qnal^ 
sia^i o b o le Taceva nausea, per il che era 
ridotta in eatrema debolezza da non quasi 
piiV alzarsi da Ietto, oifre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stcmaco e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom" 
bere fra non molto. 

Biievaj dalla Gazzetta di Treviso i prò 
dìgioaì effetti della Revalejita Arabica. In­
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne fa u^o la febbre scomparve, 
acquistò forza, mancia con senflìbite gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occ'^pa vo­
lentieri de] disbrigo di qualche faccenda 
domestica. 

•-\ - ^ -. 
Cura n. 68,18*. 

prunattp (circondario di Honàovi) ' 
24 ottobrt) 1866. 

V ' ^ i / L P . 

. J ' 

B, GAUDI» 

Cura n. 67,321. ''^^ 
Bologna, 8'settì^-mbre Ì86S 

in omaggio al vero, neìÌ0 interesse dellB 
umanità e col cuore pieno dì riconoscenza 
s/eujjo ad uni r il mio elogio ai tanti otte 
nuti della sua deliziosa Reoal^nta Arabica. 

In seguito a febbre nuliare caddi in i-stato 
dì completo deperimento sòHVendo cóntiflaa-
mente d'infiammazione dì venire, c o l i ^ à> 
-Itero, dolori per tutto il corpo, audovi ter­
rìbili, tanto che avre av^ambiato la mia e tàd 
vi-nti anni con quepa di una vecchia di 
ottanta, pure di avere un pò di salute, Per 
grazia di Dio là mia povera madre mi fec*-
prendere:!A sua ìteifatmfa Arabica han^ùf 
in 1S giorni mi ha ristabilita, e quinai ho 
creduto mio dovere ringraziarla por la ri-
o p e r a t a salute che a lai debbe, 

M Cî EHEWTit̂ A StK^fi, 408f vìa S. isata 

t& posso assicurare che da due anni, u-
sando queata meravigliosa Heva lenta. noU 
sento più alcun incottìodo deUa voccblaft» 
nh lì peso dei miei 84 anni. Le mie gambtf 
diventarono lorU^ ia mia vista non chiede 
più Occhiali, il mio stomaco è robusto coq^a 
a 30 ànhi. Io mi sento Insomma ringiova­
nito, ^ e, predico, confesso, visito ammalati, 
caccio viaggi a piedi a w h e lunghi e sentó- ^ 
mi chiara la mente e,fresca la memoria. .;; 
, l r, D . ^ B ^ C A S T R U I , baccal, insî fWfl-

I ; . e d Arcip, dì Prunotto ' . 
Cura-n. 78,910, , / _ - ^ ; ; ., 

Fossombrottc (Uatàhe)yi aprile 1872^^ 
UnA donna dj nostra tamìgììs, Xgata Ti­

foni, da molti aimi soffriva Torte to^sse, con , 
vomiti di sangue, debolezza per Inttò il 
corpo sneciaimente alle gambe^ dolori alia' '^ 
testa ed inappetenza, l medici tentarono 
molti rimedi mdarno, ma dopo podiì giorni 
eh'ella ebbe preso la sua muaienia spari 
ogni malore, ritornardogli! appHife^., csi le 
forze perdute. 

' • Grt/suFfS Bù?tì 
Cura n, 79^^68, , - .^;. . . ;,..^. . . r 

• Londra, ItS febbraio 1874. 
* . j "• 

i l " ' • / / • 

avendo soffeto da due anni di tumori 
interni e d'idropisia, disordini che sfida­
vano qualiinquc trattamento medicòV'ìnl, 
gono applicato alla cura della ileufl/ento Du 
Barry, àelì^io^ aUmeftto di. cui^JiOi'&tóo-
mio uDÌco nutrimento; non saprei esprìmervi 
ulta la mia riconoscenza per Y incredibile 

ristabilimento della mia salute, cosa che non 
avrei mai osato sperare. 

-• \ 

1 ^ 
1 ^ v ^ -

.1 r 

^ ' (Signora) S' BANKEI 

- 1 -, i _ 

P I Ì E I K I . ! j U scatola de! peso di li-t di chil fr. «.50; l i ? cliit. fr. i iSflM chi!.-f^. 8 ; 2 l i2 BMI . fr. 17.K0: 6 cMl. fr. 36; 12 cJlil. fr. 63. , , , ., 

aggii 
iì comodo, di cuopRrìa abtiamo ronfiìiioriìit! i M, 

di carnei fortificando le persone le più in-
debolite. r--. - ^ 

y '' 

In aratole di 1 libbra inglese L. 4.JiO. 
* 2 libbre inglesi * 8.— 

• r r - r 

'••lìi- O l i " -

J ; . : • • 
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-r 

;K ^^^y^-iì-'ì - ^ 

; hM m':-!-K[ : i V .fangi, 1̂1 aprU ,̂/80! 
"̂  l t >i r ^ Y r d i c a r n i e d un'allegrezza dJ spìrito; S cui d«jCtsfafl..70;406. ; ,, : ,,Ì ;^ ,) f̂ t̂ 

- lungo tempo non *Jira piìi avvezza ' : ' ., Cadice (Spagnai, 3 giugno 1968. 
St^nwe —Mia'figlia che" soffriva eccessi- . U . DJ HONTLOUIS- , , ' . , /. ". "^ - . ^ ' 

ì .vomente, non poteva più né dìgtrire, né Poggio (l^nimia), 20 maggio iSfiS. Signore-r- tia il piar^re dì poter dirvi 
dorniìre ed era oppiwsa in imònniu, da Dopo 2Q anni di ostinato ronzio fdi órec- cKe mia moglie, che aofferee per Io spa 

•Ù' Ciira n- BxàW.-^- - ^̂  ^ r - • 
,^ ': : Sassari (Sardegna), S giugno 1869;-
• Da lungo tempo ofiprfìsso da malattia 
nervosa, cattiva digestione, debolezza e î r̂-
ligìnì, trovai gran vantaggio cori l'tìsft di 

debolraza 'p da Mmtazìone nervosa. Ora chie'e dì cronico reumatismo da farmi stare zio di molti ^ r i i di dolori acuti àgli irite- otio gitìtui delm vòstra deliziosa e sdlutifeW 
essa BII\ benissimo grazie alla Revafcnkì^al^'Sii Ietto tutto l'invernò, Analmente^ mi li-|atini e di inflonuie continue, è perfotlavfarina Ja Revalenta Arabica. Non trovando 
CioccùìdUe, cbe ,Je ba reso una periglia sa­
lute, buon aìpeittto, buona digestione, tran-

,^U!Uà,.^^ì pervU.^p^^^ riii^atpre.s^dez^a 
^ T K ^ r f : In P r 

berai da questi jwartori, merco- la^Voitralmente - guarita colla 

Polvere; scatole per istanze 

meravlglìoaa lìevalmia al Cioccolatte 
FRANCESCO BPACONI, lindjico. 

Cìuccola 
i 

B̂ B m. 
coUa vostra Rcvalentn a^quiqdi aUro rimedio più efficace di questo 

" ' " •* '-•'"•'•-' ai 'miei malori, ia prpffo apfdirmeatì ecc.. ' 
i , ;0 VIGENTE MOVANO, v|; : Notaio PffimO rOllCUEBDU , VIGENTE MOVANO, v|; : Notaio PffitftO rOllCUEBDU 

per m fr. J7.80. in Tavolette per i% t ^ ^ c f p . | . 5 0 ; per U t a u e fr. 4.S0; per 48 fr. 8, 
Ogni Beatola contìgue. noHro stampato cQlì'BggìuDla delle istruzioni isQl inodo a i 'p topara re e far uso della Revalenta Ra Barry, nonché k . regole generali diereticha per 

gii'fcmnudeti;' ' • . - . . , • 1 casa BARìì UU BAR^ e Comp., MILANO, 2, Vìa Tomtaaso Grossi, prèsso la Galleria Vittorio Bmanueìe, ia. S, Mw^faerit» 
; ; , , ; ;; ,, y . . ; ' ' , :> > . ; - 'i • .j 6 itt.tvittfi Ifi c i t l t tt'ltalìa, prtìaso ì prÌBcìp»lì farni8cii8lì 6 dwgtóeTJ. ; ; : , • . W . 

•;'""3lveii(Uton'i.a:rAÌ}oVA ^.M] i^.tii|ftjÌ6Ì,;ktmacÌ8>. al Poz/io d^oro; 'Rollerei ; 35aMé««rrff«iBt'.H e"»I».ÌBW; t'it^^':rftrìi''-^^^^ 
- " - « - '• •'* Pordenone;'Rovigii, farai. Varasciui-Pbrtogrusror.^A^iilaUpjeri-Bovm^ 

y.y.o: Q. CliiiJssi.'r Tj-eviso; Zanuttì^-rUdine: A; I'ilipui^/,i, Commessali - Venezia: G 

.•V V i i . . - .• - - ' * • • 

V» 
^ ^ ' i • 

', i})i> * / lìV. 

£o\Ì4 frÌBzi, C^Beggiato ^ licenza; 3J. Maiolo, Va-
;uago: Valeri - Man' "" Mantova; | . M U GUiava - Qdehò L.tfinotti/fi; Dismtti,. 

v-t^ 
• 1. H 1—r * *'••• 

li.'^ì Ì_JS^ • ^ 

. ^^^^^->\. 

FiiUOVii,, Ti i i . F . ^ . i c o l u t c o , 187 7, G. Oappolletti 

^ d f ^ ^ ^ r V 4 ^ ^ - ^ 
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